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Fuori dal Coro!
Il Coro della Federazione del-

le Scuole di Lingue Comunita-
rie del NSW è composto da 30 
studenti provenienti da diverse 
estrazioni linguistiche. Lo scopo 
del coro, oltre a mettere in mo-
stra la capacità dei giovani can-
tori e i loro costumi tradizionali e 

folcloristici, è quello di promuo-
vere l'armonia tra le nostre scuo-
le di lingua e cultura e in effetti la 
comunità. 

Nel 2023, il coro ha visto esi-
birsi studenti delle scuole che 
imparano le seguenti lingue: ara-
bo, bosniaco, bulgaro, cinese, hin-

di, giapponese, laotiano, malese, 
russo, singalese, tamil, telugu e 
ucraino... Molto impressionante, 
ma manca l'italiano. Eravamo la 
lingua straniera più studiata in 
Australia ed ora ci hanno caccia-
ti dal coro? Evidentemente, no! I 
giovani delle altre etnie cantano 

in armonia, mentre noi, scuole di 
italiano, siamo impegnati a farci 
la guerra tra di noi. 

Anche nella bella sala dell'In-
ternational Convention Centre, 
dove si festeggiava l'armonia del 
multiculturalismo, era evidente 
che i grandi assenti erano gli ita-
liani. C'era anche una premiazio-
ne, ma, inutile dirlo, nessuno di 
loro era italiano... mai la nostra 
comunità era scesa così in basso.

Almeno da 4 anni, la presenza 
degli italiani alla cena di Har-
mony Day con il Premier del 
NSW è irrisoria… solo la Marco 
Polo di Bossley Park e qualche 
funzionario governativo di origi-
ne italiana. Siamo praticamente 
assenti a quello che dovrebbe 
essere l’appuntamento per ec-
cellenza del multiculturalismo, 
che dovrebbe coinvolgere, farci 
relazionare con le altre culture e 
quindi farci crescere.

In questo evento annuale non 
si distribuiscono contributi, non 
si pagano emolumenti a diret-
tori generali e neanche si fanno 
accordi segreti. Non si denigra 
il lavoro di chi la pensa diversa-
mente e vuole apportare un con-
tributo sincero e disinteressato 
alla nostra comunità. 

Non si additano neanche pre-
sunti “concorrenti” in quanto 
viviamo la nostra diversità in 
una società libera e democratica, 

Le più grandi decisioni si prendono a tavola!

La redazione incontra Nicola Carè

In quella che ormai è diven-
tata una tradizione annuale, 
l'incontro con il nostro rappre-
sentante politico alla Camera, 
Nicola Carè, avviene in un risto-

rante di Sydney. E quale migliore 
atmosfera della Cucina Galileo al 
Club Marconi? Non c'è nemme-
no stato il bisogno di fare sche-
de false, perché la decisione sul 

luogo dell'incontro e stata presa 
all'unanimità. 

Si è discusso un po' di tutto e 
un po' di niente: delle imminen-
ti partenze e dell'incognita degli 
arrivi; dal funzionamento della 
burocrazia consolare alla neces-
sità di coinvolgere la comunità 
nella vita politica del Paese. 23 
voti per le primarie PD non sono 
un risultato di cui la sede centra-
le a Roma può andare fiera.

Naturalmente non ci siamo 
trovati d'accordo su tutto, ma un 
messaggio chiaro e forte è emer-
so dall'incontro: la necessità di 
una stampa libera, senza peli 
sulla lingua, non soggetta a cen-
sure o ricatti ignobili da parte di 
chi dovrebbe rispettare la Costi-
tuzione e non usare censure per 
cercare di fare carriera.

Se son rose fioriranno, ma cer-
tamente il pesce spada alla gri-
glia era ottimo!

Franco Baldi, Nicola Carè e Marco Testa
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ROMA - Si è svolta il 18 febbra-
io scorso, presso il club italiano 
di Hobart, la riunione dell’In-
tercomites d’Australia. Vi hanno 
partecipato, coordinati dalla Pre-
sidenza del Comites Victoria e 
Tasmania, oltre che i presidenti 
dei Comites, anche i rappresen-

tanti degli Enti gestori dei corsi 
di lingua italiana, il rappresen-
tante al Cgie per la circoscrizio-
ne, i parlamentari italiani eletti 
e il Consolato Generale di Mel-
bourne, in qualità di osservatore.

La riunione ha avuto inizio 
con i saluti di rito rivolti all’as-
semblea dalla console generale 
Hanna Pappalardo, che ha por-
tato gli auguri di buon lavoro da 
parte dell’ambasciatore italiano 
a Canberra, Paolo Crudele.

Il presidente del Comites 
Victoria e Tasmania, Ubaldo 
Aglianò, ha poi aperto i lavori con 
un ricordo dedicato a Francesco 
Abbonizio, già presidente del Co-
mites di Perth, prematuramente 
scomparso lo scorso Natale e con 
la consegna di una targa comme-
morativa a Eulalia Ottavi, moglie 
del compianto Teodino Ottavi, 
per il grande contributo dato dal 
marito alla promozione e al man-
tenimento della lingua e cultura 
italiana in Tasmania.

Gli argomenti affrontati du-
rante i lavori sono stati le proble-

Riceviamo da Roma (Inform agenzia di stampa per gli italiani all’estero):

Si è svolta il 18 febbraio scorso, a Hobart, 
la riunione dell’Intercomites d’Australia

matiche legate all’insegnamento 
della lingua italiana e nel settore 
dell’aged care, i limiti del ricono-
scimento in Australia delle qua-
lifiche professionali per chi viene 
dall’Italia, le difficoltà riscontra-
te nell’accesso ad alcuni servizi 
consolari, soprattutto in vista 
dell’entrata in vigore nel 2024 
dello SPID quale unica modali-
tà di accesso online, e le carenze 
di personale distaccato presso i 
Consolati.

Il Comitato dei Presidenti - si 
legge nella nota diffusa in pro-
posito - ha infine fornito un ag-
giornamento circa lo stato dei 
progetti di ricostruzione avviati 
in alcune località italiane, cui an-
dranno destinati i fondi raccolti 
dalla comunità  italo-australia-
na in occasione dei terremoti 
che colpirono il centro Italia nel 
2009 e nel 2016.

Nel pomeriggio, in esito ai la-
vori dell’Intercomites, una dele-
gazione del Comites del Victoria 
e Tasmania, guidata dal presi-
dente Aglianò, ha incontrato di-
versi rappresentanti delle orga-
nizzazioni italiane operanti in 
Tasmania. 

Il giorno successivo, i parteci-
panti all’Intercomites hanno poi 
preso parte alla Festa Italiana di 
Hobart, che ogni anno chiama a 
raccolta migliaia di persone, in 
una giornata all’insegna della 
musica, buon cibo, divertimen-
to, folklore, tutto rigorosamente 
legato alla migliore tradizione 
italiana. 

L’Intercomites sì è dato ap-
puntamento per il prossimo in-
contro annuale a Cairns, dove il 
testimone del coordinamento 
verrà passato per il secondo se-
mestre 2023 al Comites del Que-
ensland and Northern Territory. 
(Inform)

Hobart, Tasmania (foto d'archivio)

ROMA - “Nel secondo anni-
versario della tragica uccisione 
dell’Ambasciatore Luca Atta-
nasio, del Carabiniere scelto 
Vittorio Iacovacci e dell’autista 
Mustapha Milambo, desidero 
esprimere sentimenti di parteci-
pe vicinanza al dolore delle loro 
famiglie”. 

Lo afferma il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella. “La 

Repubblica Italiana - con conti-
nua il Capo dello Stato - conserva 
la memoria del sacrificio loro e di 
tutti coloro che hanno generosa-
mente dato la vita nel servire le 
Istituzioni.  

Nel loro ricordo prosegue l’im-
pegno italiano in Africa per la 
promozione dei valori di solida-
rietà e convivenza pacifica tra i 
popoli”. (Inform)

Secondo tragico anniversario

Sono bastate tre ore di scruti-
nio per chiudere la partita. Alle 
23 è Silvia Roggiani, presidente 
del collegio elettorale, a prende-
re la parola ed annunciare: "Con 
l’80% dei voti scrutinati, Stefano 
Bonaccini ha il 46,2% dei voti e 
Elly Schlein il 53,8%". 

Poco dopo l’annuncio del Na-
zareno, il presidente emiliano, 
si è presentato al comitato: "Ora 
tocca a Elly indicare la strada, 
diamole una mano", ha detto nel 
suo discorso. 

Qualche minuto più tardi, ha 
preso la parola Schlein nel suo 
comitato romano: "È un manda-
to chiaro a cambiare davvero". Ha 
ringraziato il popolo democra-
tico, ma anche il suo rivale: "Un 
saluto caloroso a Bonaccini, a cui 
faccio i complimenti e ringrazio 
per il confronto alto e rispettoso".

La forbice tra i due si è allar-
gata fin dalla chiusura dei seg-
gi. Solo a metà dello scrutinio è 
arrivato un risultato in contro-
tendenza. Secondo il conteggio 
parziale di YouTrend fatto su 
209 mila schede, la ripartizione 
geografica degli elettori era la se-
guente: Schlein otteneva il 64% 
delle preferenze nel Nord-Ovest, 
il 51,7% nel Nord-Est e il 67,7% 

Primarie: Schlein è segretaria del Pd 
vince ai gazebo con il 53,8% dei voti

nel Centro Italia. Il presidente 
dell’Emilia-Romagna era in testa 
al Sud con il 57,2% dei voti, nelle 
Isole con il 51%. Sempre secon-
do i dati parziali pubblicati da 
YouTrend intorno alle 22.45, su 
224.447 schede visionate, Sch-
lein era in vantaggio con il 50,9%, 
113.976 voti, contro il 49,1% di Bo-
naccini, 110.056 voti.

Secondo fonti del Nazareno, 
l’affluenza si aggira intorno all’1,2 
milioni di elettori. Mentre ini-
ziano a circolare i dati dei primi 
seggi, sembrerebbe che il divario 
della prima fase delle primarie, 
quelle in cui votavano solo gli 
iscritti - Bonaccini 53% e Schlein 
35% - si è assottigliato. Anzi, in 
diversi territori del Centro-Nord 
Italia, pare che la "coraggiosa" 
abbia persino doppiato i voti del 
presidente dell’Emilia-Romagna. 

La premier, Giorgia Meloni, 
commenta così l'elezione della 
segretaria dem: "Congratulazioni 
a Elly Schlein  e complimenti al 
Pd per la mobilitazione dei suoi 
elettori nel congresso. 

Spero che l'elezione di una 
giovane donna alla guida di via 
del Nazareno possa aiutare la 
sinistra a guardare avanti e non 
indietro".
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di Marco Testa
Da 200 anni, migliaia di scuo-

le cattoliche primarie e secon-
darie d’Australia educano bam-
bini e giovani secondo i valori e 
la morale cristiana. Il contesto 
multiculturale della nazione 
ha portato inoltre alla nascita 
di scuole gestite dalle moltepli-
ci confessioni religiose, tra cui 
scuole ebraiche, cristiane, buddi-
ste e islamiche. Ma molto presto 
tutto questo non sarà più possi-
bile.

La Commissione Australiana 
per le Riforme (ALRC) ha infat-
ti pubblicato un rapporto dove 
chiede al Governo Federale di 
eliminare le discriminazioni “in 
buona fede” sulla base dell’o-
rientamento sessuale o identità 
di genere tuttora esistenti nelle 
scuole religiose, così che non sarà 
più possibile per gli istituti sco-
lastici scegliere liberamente le 
qualità e i valori degli insegnanti 
in linea con il credo religioso pro-
mosso dalla scuola.

La discriminazione “in buona 
fede” da parte delle scuole reli-
giose, incluse le scuole cattoli-
che, è attualmente consentita 
dalla legge "al fine di evitare le-
sioni alle suscettibilità religiose 
degli aderenti a quella religione 
o credo", garantendo a bambini 
e giovani di venire educati in un 
ambiente libero dalla politica 
LGBTIQ+ e dagli attivisti gender.

Fino ad oggi, genitori e bam-
bini sono stati protetti dalla leg-
ge contro quanti apertamente 
avanzano l’agenda LGBTIQ+ e 
desiderano imporre i loro prin-
cipi omosessuali nel contesto 

dell’educazione di bambini e 
ragazzi in quelle scuole private 
la cui ragione d'essere è invece 
orientata a promuovere uno stile 
di vita basato sulla complemen-
tarietà tra uomo e donna e alla 
costruzione di una società ba-
sata sulla famiglia naturale, nel 
rispetto per la dignità umana di 
ogni persona.

Dopo l’estensione del matri-
monio alle persone dello stes-
so sesso nel 2017, l’intrusione 
dell’agenda LGBTIQ+ nelle scuo-
le religiose rappresenta “la più 
grande minaccia” che si sia mai 
vista nella storia australiana, a 
dire dell’Arcivescovo di Sydney, 
Monsignor Anthony Fisher, che 
ha chiamato a raccolta uomini e 
donne di qualsiasi credo per di-
fendere le scuole religiose.

In una lettera inviata ai fedeli 
dell’arcidiocesi, Fisher ha dichia-
rato che “insieme a più di 30 altri 

leader religiosi in tutta l'Austra-
lia, ho scritto al procuratore ge-
nerale federale per esprimere le 
nostre gravi preoccupazioni circa 
le modifiche proposte alle leggi 
che regolano le scuole religiose.” 
Se approvate, le riforme non con-
sentiranno alle scuole di “fornire 
un'educazione autentica e piena 
di fede,” ha dichiarato Fisher.

Il gruppo di leader religiosi, 
che include le chiese anglicana e 
cattolica di Sydney, la chiesa gre-
co-ortodossa, il National Imams 
Council e l'Executive Council of 
Australia Jewry, ha presentato 
una lettera al Ministro della Giu-
stizia sostenendo che i "severi 
limiti" proposti dall'ALRC vanno 
oltre il mandato esplorativo con-
cesso dal Governo Federale alla 
Commissione.

Nelle scuole omogenee (per 
sole ragazze o soli ragazzi) ver-
rà, ad esempio, fatto obbligo alla 
scuola di apportare “adegua-
menti per accogliere studenti 
transgender o di genere diver-
so”. Ai docenti il cui stile di vita 
LGBTQ+ è contrario alla dottrina 
o al credo religioso potrà essere 
richiesto di insegnare religione 
“purché siano in grado di fornire 
informazioni obiettive su punti 
di vista alternativi, se lo deside-
rano”. 

“Se le proposte della Commis-
sione diventassero legge, mette-
rebbero a repentaglio la nostra 
capacità di mantenere cattoliche 
le nostre scuole. Avremmo po-
chissima voce in capitolo su chi 
assumere, perdendo la nostra 
capacità di preferire insegnan-
ti cattolici e che vivono attiva-
mente la loro fede cattolica e di 
formare i bambini nella fede,” ha 
aggiunto Fisher.

“I bambini meritano di me-
glio,” ha concluso Fisher, e “an-
che se le nostre scuole accettano 
studenti di altre fedi e di nessuna 
fede religiosa, coloro che vengo-
no nelle nostre scuole si aspet-
tano che l'ethos cattolico sia ri-
spettato.” 

Nel documento congiunto, i 
leader religiosi hanno puntualiz-
zato che “le scuole religiose non 
cercano il diritto di discrimina-
re sulla base di un attributo, ma 
semplicemente di poter assume-
re personale che condivida o sia 
disposto a sostenere le credenze 
religiose della scuola”. 

Leader religiosi uniti contro 
l’attacco LGBTIQ+ alle scuole

L'arcivescovo cattolico di Sydney Anthony Fisher OP 
e il Gran Muftì d'Australia, dott. Ibrahim Abu Mohammed

Durante la mia visita a Brisba-
ne per il Raduno Intersezionale 
degli Alpini, mi sono reso conto 
che la città, capitale del Queen-
sland, ha una marcia in più.

Per troppi anni abbiamo pen-
sato, noi sudisti nel NSW, di es-
sere il "Premier State" ... forse l'e-
ravamo, ma nel giro di pochi anni 
siamo passati da primi a ultimi, 
in tutto o quasi.

I "self appointed leader" della 
comunità nostrana hanno pen-
sato bene di seguire l'insegna-
mento di Filippo II di Macedonia 
che, con il suo motto Divide et 
impera, riteneva fosse il miglio-
re espediente per far proliferare 
una tirannide per controllare e 
governare un popolo, ovvero di-
viderlo in più parti in modo tale 
da provocare rivalità e fomentare 
discordie tra esse.

Quando Arcano ci ha abban-
donati per proseguire la sua 
carriera, le cose sono cambiate e 
non possiamo sempre dare colpa 
al Covid.

La Camera di Commercio di 
Brisbane pare molto più attiva 
e generosa nel pubblicizzare il 
Made in Italy, perfino l'ente ge-
store di Brisbane fattura di più di 
quello di Sydney.

Ma tutto questo nell'armonia 
dei suoi residenti che hanno ca-
pito da molto tempo che è l'unio-
ne a fare la forza, non la divisione.

La console di Brisbane è en-
trata subito in sintonia con la 
comunità, non ha discriminato 
e, soprattutto non si è fatta det-
tare il programma dai quattro 
frustrati che, purtroppo, esisto-

no in ogni città. Eppure era alle 
prime armi, ma con tanta voglia 
di fare bene e con una marcia in 
più: "Ho trovato un ufficio in dif-
ficoltà "ho aperto altri sportelli 
- mi ha spiegato - e raddoppiato 
le ore d'apertura". Non ha cercato 
scuse Covid, la temperatura o la 
pioggia, si è data da fare, sia nel 
servizio alla comunità che alla 
propagazione del Made in Italy e 
delle ditte italiane che mettono 
piede a Brisbane.

Quelle ditte che, una volta, ve-
nivano a Sydney, ma che ormai, 
non le biasimo, scelgono posti 
migliori dove si lavora meglio e 
con più supporto da parte dalle 
istituzioni.

Perfino l'Ambasciatore a Can-
berra, visita più frequentemente 
Brisbane e non ha paura di far sa-
per a tutti, tramite il sito aggior-
natissimo in internet, quello  che 
succede nella capitale. Questa 
si chiama trasparenza, cosa che, 
dalle nostre parti e come parlare 
di fantascienza.

L'ultimo aggiornamento del 
Consolato Generale d'Italia a Sy-
dney risale al 29 novembre 2022 
e, guarda caso, si intitola "End 
Violence against Women" ... non 
mi addentro a spiegazioni, ma 
Maria Grazia sarà molto felice di 
apprendere questo.

E la scusa di mancanza perso-
nale, covid o altro è solo una scu-
sa. Se non c'è volontà, impossibi-
le fare qualcosa. 

Tutto il resto è noia... e parano-
ia. Eppure, fino a ieri ero convinto 
che Sydney fosse la capitale d'Au-
stralia... oggi mi devo ricredere. 

L'Ambasciatore Paolo Crudele e Console Luna Angelini Marinucci hanno 
incontrato l'Ingegner Roberto Borghi, Direttore dei Mercati Internazio-
nali e Non Captive di Italferr (Gruppo Ferrovie dello Stato) con l'obiettivo 
di portare le infrastrutture e i progetti italiani in Australia.

L'Ambasciatore d'Italia in Australia, Paolo Crudele in visita ufficiale a 
Brisbane. La comunità italiana e le sue esigenze sono una priorità chiave 
del suo mandato. A fare gli onori di casa, console Luna Angelini Marinucci

Brisbane: chiaro di "Luna"
e con una marcia in più...

Questo volume cerca di dare 
risposte a queste e molte altre 
domande, indagando sulle ra-
gioni che stanno alla base della 
cronica instabilità dell’Ucraina e 
analizzando l’attacco russo, sca-
tenato al culmine di una escala-
tion protrattasi ininterrottamen-
te dal 2014. 

Questo attacco ha generato 
violente scosse telluriche desti-
nate a ridisegnare radicalmente 
gli assetti (geo)politici ed econo-
mici mondiali. 

Da confronto bellico circo-
scritto all’area nevralgica che si 
estende a cavallo tra Europa e 
Federazione Russa, il conflitto 
russo-ucraino si candida a fun-
gere da spartiacque storico, per-
ché imprime l’impulso decisivo 
al processo di riorientamento a 
180° avviato da Mosca all’indo-
mani del colpo di Stato di Jevro-
majdan.

La guerra segna il definitivo e 
brutale abbandono dell’approc-
cio “occidentalista” adottato dal 
Cremlino ai tempi di Gorbačëv e 
mantenuto in vigore fino al feb-
braio 2022, in favore di una “svol-
ta asiatica” imperniata sull’alle-
anza strategica con la Cina.  Una 
mossa rivoluzionaria se consi-

derata alla luce dei tradizionali 
indirizzi strategici seguiti dalla 
Russia nel corso della storia, ma 
anche eversiva nei suoi intendi-
menti, perché mirata a ridefinire 
i rapporti di forza mondiali in 
direzione sfavorevole all’Occi-
dente.

Il mondo ne uscirà quindi pro-
fondamente cambiato a prescin-
dere dal destino in cui incorrerà 
l’Ucraina, declassata per effetto 
di una precisa concatenazione di 
circostanze allo scomodo ruolo 
di pedina e vittima sacrificale nel 
grande risiko globale.

Qual è la posta in gioco 
in questa partita?
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“My Italian” 
Italian Restaurant,
Pizza-Pasta- Cakes

10 Brookfield Road, 
Minto Mall, NSW 2566

di Angela Casilli
Lo scenario politico post-elet-

torale di questi giorni, dimostra 
come l’onda lunga della vittoria 
del Centro Destra il 25 settembre, 
non si è esaurita e ciò permette 
alla Premier Giorgia Meloni di 
cavalcarla senza essere ossessio-
nata dal pericolo di esserne tra-
volta.

Difficile dire se la coalizione 
governativa ha vinto meritata-
mente o se la sua vittoria è sol-
tanto dovuta alla mancanza di 
una opposizione, incapace di 
guardare al futuro e di esprime-
re una strategia e una cultura in 
grado di superare vecchi schemi.

Ha vinto in questa tornata 
elettorale la logica maggioritaria 
e l’astensionismo. Inquietante 
per tutti, non è chiaro se segnali 
la disaffezione dell’elettorato o la 
rassegnazione di chi sente l’im-
possibilità con il proprio voto di 
incidere su risultati già scontati 
in partenza. 

A Sinistra la sconfitta è bru-
ciante e il dramma di PD, 5S e 
Terzo Polo è quello di non riu-
scire a vedere alcuna via d’usci-
ta dall’impasse in cui si trovano, 
visto che continuano le accuse e 
le recriminazioni e si allontana 
sempre più la possibilità di arri-
vare ad un accordo, che vorrebbe 
dire la sopravvivenza della Sini-
stra. 

Quando si sente dire da Calen-
da, umiliato dal risultato delle 
urne in Lombardia, che l’elettora-
to non ha saputo votare, quando 
il PD che ha perso, si consola per 
il buon risultato a Milano, re-
spingendo così l’aggressione sia 
del Terzo Polo che di 5S, si resta a 

dir poco esterrefatti e allora si ca-
pisce perché la Sinistra si muova 
in un’ottica di pura sopravviven-
za, incapace o meglio impossibi-
litata a saldare le correnti mino-
ritarie che sono al suo interno. 

Le parole d’ordine come - cam-
po largo - vocazione maggiorita-
ria - agenda progressista sono 
espressioni ormai abusate che 
indicano progetti velleitari, irre-
alizzabili, prontamente smentiti, 
dalle elezioni di settembre e da 
quelle regionali. 

L’assenza di un’alternativa cre-
dibile al governo è molto grave, 
non solo perché rivela l’inade-
guatezza dei partiti della Sinistra 
e la loro miopia politica, ma per-
ché priva il Paese di uno schiera-
mento politico in grado di con-
trollare e contrastare, ove fosse 
necessario, l’attività di un gover-
no e di una maggioranza, portati 
ad allargare il proprio potere.

È nella logica della politica, 
sono dinamiche inevitabili e non 
basta puntare il dito contro l’ese-
cutivo, per trovare l’alibi perfetto 
e nascondere   così le proprie re-
sponsabilità. Quanto avvenuto 
dal 25 settembre ad oggi, dimo-
stra che l’elettorato, pur nella sua 
volatilità, come pure i blocchi so-
ciali che non mancano mai, han-
no trovato nuovi referenti come 
accaduto più volte negli ultimi 
tempi, senza però che ci fosse un 
effettivo cambiamento.

Per la Premier la sfida sarà 
proprio nell’evitare che il gran-
de consenso ottenuto duri poco, 
come per le opposizioni di non 
credere che la rivincita ci sarà 
con il solo ricambio della no-
menclatura di partito.

Una lettera aperta al Primo 
Ministro da parte di 41 eminenti 
australiani evidenzia un accordo 
del 2014 con gli Stati Uniti che 
cede il controllo delle operazio-
ni militari dal nostro territorio 
e equivale di fatto alla perdita 
dell'autorità sovrana sul control-
lo del governo sulla dichiarazio-
ne di guerra.

Pubblicata dalla rivista di po-
litica pubblica di John Menadue, 
Pearls and Irritations, la lette-
ra invita il governo a ritirarsi 
dall'accordo sulla posizione di 
forza (FPA) firmato dal governo 
Abbott e recentemente approva-
to dal ministro della Difesa Ri-
chard Marles .

I 41 firmatari includono diver-
si ex ambasciatori e diplomati-
ci, accademici, analisti militari, 
avvocati, attivisti per la pace, ex 
alti funzionari pubblici e Barry 
Jones, un ministro del governo 
Hawke.

"L'FPA in continua evoluzione 
significa che l'Australia ospita 
periodicamente marines statu-
nitensi addestrati a combattere 
nella prima catena di isole al lar-
go della Cina", afferma la lettera.

“Darwin e Tindal ospiteranno 
risorse navali e aeree statuniten-
si con capacità di armi nucleari. 
Presto sarà annunciata una nuo-
va struttura in grado di ricevere 
sottomarini d'attacco nucleari 
statunitensi, a Brisbane, Newca-
stle o Wollongong.

"La nostra sicurezza
è minata"

“Permettere a tali forze di ri-
siedere sul territorio australiano 
dirigerà intenti ostili verso l'Au-
stralia e ridurrà le scelte a dispo-
sizione dei governi australiani. 
Ciò causerà l'alterazione della 

pianificazione da parte degli Sta-
ti regionali, con contromisure 
dirette contro l'Australia, altri-
menti non prese in considerazio-
ne. La nostra sicurezza è minata”.

Il gruppo ritiene che la perdita 
dell'autorità sovrana si estenda 
al controllo del governo sulla di-
chiarazione di guerra.

“Se l'America decide di entra-
re in guerra con la Cina, la Cina 
presupporrà che gli Stati Uniti 
impiegheranno le sue forze che 
si trovano qui. La Cina potrebbe 
legittimamente attaccare l'Au-
stralia in risposta all'ostilità de-
gli Stati Uniti ovunque.

“Il nostro governo potrebbe 
semplicemente trovarsi in guer-
ra con la Cina. Può essere privato 
anche della capacità di cessare 
la guerra. In tal modo, l'FPA cede 
l'autorità suprema su una delle 
decisioni più fondamentali del 
nostro governo: fare la guerra o 
meno.

“Abbiamo già assistito a un 
esempio di questa follia. L'ex mi-
nistro della difesa Dutton molto 
probabilmente è stato influen-
zato dalla conoscenza dell'FPA 
quando ha annunciato, nel no-
vembre 2021, che sarebbe "in-
concepibile" che l'Australia non 
si unisse agli Stati Uniti se Wa-
shington decidesse di agire per 
difendere Taiwan".

La lettera attacca “l'incapacità 
di Richard Marles di discernere 
quando la sovranità dell'Austra-
lia è compromessa”.

“Un governo orientato alla 
sicurezza mostrerebbe una ge-
nuina sensibilità alla sovranità 
violata. Il discorso di Marles fa 
l'opposto, ricorrendo a un lin-
guaggio astuto, uomini di paglia 
e semantica per nascondere la 
realtà.

“La sua affermazione secondo 

cui 'Un principio fondamentale 
alla base di queste attività è la 
politica bipartisan di lunga data 
di non avere basi straniere sul 
territorio australiano' si basa 
presumibilmente su una defini-
zione rarefatta di 'base'.

"Quando tutti sapranno che le 
truppe e le piattaforme di armi 
statunitensi sono e saranno 
sempre più situate sul territorio 
australiano e saranno in grado di 
operare su, da e attraverso l'Au-
stralia sotto comando e controllo 
stranieri".

"Intrappolata in 
una guerra americana"

La lettera afferma che è aper-
tamente riconosciuto che il go-
verno degli Stati Uniti ha scelto 
di affrontare militarmente la 
Cina per le proprie ragioni geo-
strategiche, parte di un'ampia 
strategia per sopprimere la con-
correnza cinese.

“Questa è una scelta sovrana 
degli Stati Uniti. Ma l'Australia 
non ha alcun obbligo di trattato 
a partecipare a quel conflitto".

Eppure l'FPA arrende effet-
tivamente l'Australia a quello 
scontro.

“Come amica degli Stati Uniti, 
l'Australia dovrebbe consigliare 
iniziative costruttive con la Cina. 
Allo stesso tempo, il nostro go-
verno deve riconquistare la sua 
sovranità persa nell'accordo sul-
la posizione di forza.

"Ridurre il rischio che l'Austra-
lia rimanga intrappolata in una 
guerra americana in Asia, ancora 
una volta, richiede che il governo 
australiano comunichi ora agli 
Stati Uniti che desidera ritirarsi 
dall'FPA".

La lettera aperta è una rara 
espressione di dissenso da parte 
di una sezione trasversale alta-
mente qualificata di persone con 
esperienza e conoscenza della 
diplomazia e della strategia coin-
volte.

L'ironia dei signori Dutton e 
Marles che competono per par-
lare a voce più alta della prote-
zione della sovranità australiana 
mentre in realtà si arrendono è 
persa al di là dei relativamente 
pochi che rimangono indipen-
denti dalla politica del governo 
e dall'interesse personale dell'in-
dustria della difesa e della sicu-
rezza.

La sovranità australiana a rischio? 
Ridicolo, l'abbiamo già data via anni fa

Analisi del voto regionale
in Lombardia e nel Lazio

Elezioni regionali in Lazio e Lombardia, i risultati dallo spoglio:  
centrodestra vincente con Rocca e Fontana, al voto 4 elettori su 10

di Esposito Emanuele
Ho smesso di credere che 

gli asini volano, quindi smet-
tetela di chiamarci amba-
sciatori, noi italiani all’estero 
siamo solo delle pecore, un 
gregge di inetti pronti a cre-
dere a tutte le favole che ci 
raccontare.

Sono decenni che ci dite 
sempre le stesse cose, che noi 
siamo importanti per il Made 
in Italy, sono decenni che ci 
fare sentire il solito disco.

Credo, spero, che prima o 
poi il popolo di pecore all’e-

stero si renda conto di quan-
to siete ridicoli, io non so voi, 
lettori, ma io mi sono rotto le 
scatole, per non dire altro, di 
questi buffoni che dovrebbe-
ro alzare il sedere dalla sedia 
e farsi sentire a voce alta in 
parlamento. 

Non è più accettabile da 
parte di nessun partito que-
sta situazione, saremo anche 
delle pecore ma abbiamo una 
dignità, ed essere preso in giro 
ora incominciare a bruciare.

Se non siete capaci di aiu-
tarci fatevi da parte

Smettetela!
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A little piece of Venice float-
ed into the Italian Community 
Hall on Saturday night for their 
Annual Carnevale Event. Guests 
walked the red carpet donned 
in their vibrant costumes and 
matching masks for an evening 
of Italian tradition.  Stella 
Events and Catering hosted the 
evening for the local commu-
nity which included a 3-course 
meal and live entertainment.

Local band Evergreen had the 
crowd on the dance floor with 
a myriad of Italian songs for 
young and old.

Best dressed awards saw 
everything from a clown to cleo-
patra. Mrs Pasquetta Serafin 
made her own costume to retain 
the title for the second year. Pas-
quetta talked about Carnevale 
costumes being very colourful 
and extravagant and there was 
certainly plenty of that around 
the room. 

Guests enjoyed their evening 
and were grateful to celebrate 
these old traditions from the 
mother country here at home.

Carnevale is the celebration 
in the lead up to Easter.

It was great to see people 
from various backgrounds come 
together and share in the spirit 
of this event.

The Italian Community Festi-
val enjoy bringing the commu-
nity together for various events 
during the year. 

Carnevale is always a popular 
event which coincides with the 
National Multicultural Festival.

Stella Events and Catering 
are already planning Carnevale 
2024 - who knows - we may see 
a Gondola float in.

Best dressed male, Giovanni Andriolo with Maria Perre

Best dressed ladies, left to right: Maria Morabito, Pasquetta Serafin, 
Maria Perre (Stella Events) Sandra Minichiello

Italian Community Festival: "Carnevale di Venezia" 

Gli sbandieratori di San Gemini con l'Ambasciatore Paolo Crudele
nei paraggi del  nostro ufficio a Canberra, 1/33 Allara Street

170 diverse nazionalità su 8 
palchi, 250 bancarelle e 30 ve-
trine culturali, questo è stato il 
National Multicultural Festival 
di Canberra, un appuntamento 
annuale lungo tre giorni. 

Nella Petrie Plaza, a pochi pas-
si dalla nostra sede nazionale di 
Canberra, si sono esibiti gli sban-
dieratori di San Gemini. L’evento, 
alla presenza dell’Ambasciatore, 
“ha aumentato il valore del con-
tributo al Festival della comunità 
italiana,” secondo quanto affer-
mato da Luigi Catizone, membro 
del ComItEs di Canberra.

Celebrato il National Multicultural Festival
con intrattenimento, cultura e cibo

Gli abitanti di Canberra hanno 
potuto viaggiare il mondo senza 
lasciare la capitale, grazie al Fe-
stival ormai giunto alla 25esima 
edizione. 

Intrattenimento, cultura e 
cibo si sono articolati attraverso 
otto tappe in un tragitto pieno di 
sorprese, bancarelle e specialità 
di ogni tipo. Per la prima volta, il 
festival ha incluso anche work-
shop pratici che hanno permesso 
alle comunità etniche di condivi-
dere il proprio patrimonio cultu-
rale attraverso la danza, l'arte e il 
linguaggio.

Gli Sbandieratori di San Ge-
mini, in Umbria, recentemente 
giunti in Australia, hanno potuto 
“riapprezzare appieno il fascino 
e la bellezza di questa terra lon-
tana. 

Ringraziamo il pubblico au-
straliano per l’entusiasmo ed i 
complimenti che ci hanno voluto 
rivolgere. 

Si respira un clima di serenità 
diffusa nel reciproco apprezza-
mento della diversità altrui,” ha 
affermato il gruppo.

Presente anche l’Ambasciata 
d’Italia con uno stand in Bunda 
Street, grazie al quale i parteci-
panti hanno potuto scoprire le 
bellezze e le attrazioni italiane 
grazie alle sessioni di virtual re-
ality, divertimenti con i giochi 
messi a disposizione dall’Amba-
sciata e tanti hanno messo alla 
prova le proprie conoscenze su 
cultura, tradizioni e celebrità ita-
liane. 

Dopo aver attirato folle da re-
cord, il governo di Canberra sta 
ora considerando un ulteriore 
ampliamento del Festival in 
un’area più adatta a contenere la 
folla oceanica. 

Secondo i sondaggi, il governo 
ha stimato che abbiano parteci-
pato circa 350.000 persone, su-
perando il record precedente di 
250.000.
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Le Sezione di Sydney dell'As-
sociazione Nazionale Alpini, an-
nuncia ai Soci Alpini, simpatiz-
zanti, amiche e amici, che, come 
al solito il primo incontro annua-
le sarà l'Assemblea della Sezione.

L'evento si terrà domenica 12 
marzo 2023 nella sala della scuo-
la di Panania situata all'incrocio 
di Eddy Avenue e Tower Street 
Panania.

Il programma del giorno inizia 
alle ore 11.00  con il Tesseramen-
to che, come sempre, è di $35.00.

Alle 11.30 seguirà l'ssemblea 
Generale dove si discuterà il 
passato, il presente e il futuro 
dell’Associazione.

Alle 12.00 verrà servito il pran-
zo al costo di $70.00 a persona. 
Tutto preparato dall'Alpino San-
dro (The Pasta Man) coadiuvato 
da Graziella e dall'Alpino Davide.

Il menù prevede bruschetta 
di caponata e olive, gnocchi al 
pomodoro e basilico, scaloppina 

di pollo con patate al forno, per 
finire con una favolosa crostata 
alla frutta.

Verranno serviti caffè e bevan-
de analcoliche... ma se volte por-
tarvi vino, birra o grappa, siete  
liberi di farlo.

Intervistato a proposito, il 
presidente Giuseppe Querin si è 
dichiarato convinto che trascor-
reremo un bellissima giornata 
insieme all’insegna dell’amicizia 
e del rispetto reciproco con tanti 
canti e tante ciacole.

È necessaria la prenotazione 
e siete pregati di confermare la 
vostra presenza appena possibile 
telefonando a:

Giuseppe Querin: 
0414 285682 oppure 9798 6732 
Marco Simoni: 0418 291280
Antonio Madau: 0410 720675
Carlo Iavicoli: 0412 607889
In caso che non otterrete ri-

sposta, lasciate un messaggio e il 
vostro numero telefonico.

Alpini
in
Festa

Come ogni anno, la redazione 
del settimanale “Allora!” intende 
promuovere un evento a favore 
del ruolo della donna nella no-
stra società e nel 2023 coglie l’oc-
casione della Giornata Interna-
zionale della Donna e del Giorno 
della Memoria delle Vittime del 
Terrorismo per richiamare l’at-
tenzione degli italiani d’Australia 
alle tematiche legate all’assenza 
di libertà, l’ingiustizia, i persona-
lismi che sfociano in abuso di po-
tere e il dramma delle mafie.

“Il nostro settimanale ha sem-
pre sostenuto le cause per i diritti 
delle donne e Felicia Impastato è 
una madre che coraggiosamente 
si è messa contro i poteri forti, 
contro le mafie che utilizzano il 
potere per sopprimere la libertà 
espressiva di ogni cittadino ga-

Il 5 marzo a Bossley Park

Proiezione del film 
“Felicia Impastato” 

rantito dalla nostra costituzione.
La prima settimana di marzo - 

da sempre - è riservata alle donne 
e sempre l’8 marzo ricorre l’anni-
versario degli attentati terroristi-
ci in Spagna nel 2004.

Allora! continua la sua campa-
gna per valorizzare il ruolo di chi 
ogni giorno lotta,” ha detto Fran-
co Baldi, direttore di Allora!

Tutta la comunità è invitata 
a partecipare, domenica 5 mar-
zo 2023, con la trasmissione del 
film “Felicia Impastato,” 2.00pm 
- 4.30pm, presso 1 Coolatai Cre-
scent Bossley Park NSW 2176.

L’ingresso è a offerta libera e 
verrà servito un rinfresco pome-
ridiano a tutti i convenuti. 

I posti sono limitati, prenota-
zioni (02) 8786 0888 oppure via 
email: editor@alloranews.com.

Il manager del rinnovato risto-
rante Five Dock Bowling Club, re-
centemente inaugurato, non ha 
accettato di buon grado le accuse 
rivolte nel programma del Ca-
nale 9 Today, dove il conduttore 
Karl Stefanovic ha criticato il co-
sto si $38.00 per una cotoletta di 
pollo e insalata.

Il ristorante, completamente 
rinnovato, ha aperto i battenti 
solo la scorsa settimana dopo 
essere stato rinominato Skinny 
Tony's.

In trasmissione, Stefanovich 
ha dichiarato "Ecco perché Syd-
ney ha perso la trama, questo è il 
motivo perché restiamo a casa e 
prepariamo il nostro cibo. Pagare 
$40.00 è pazzesco”.

Il gestore del locale ha rispo-
sto affermando che, nonostan-
te il nome, non è più un club di 
bowling con macchine da poker 
in grado di offrire pasti più eco-
nomici attraverso sovvenzioni.

"Ora è gestito e di proprietà di 
un ente privato come luogo adat-
to alle famiglie", ha dichiarato 
Pierre Moio, spiegando che han-
no mantenuto il nome “Bowling 
Club” per onorare i 90 anni di 
storia della proprietà.

Moio, ha spiegato che "i prezzi 
sono solo in linea con il mercato 
e i ristoratori che investono nella 
creazione di luoghi in cui le per-
sone possono entrare e divertirsi, 
hanno una certa responsabilità 
per garantire un'esperienza per 
le persone - ha affermato Moio - 
Ma alla fine della giornata, c'è un 
costo e per farlo il consumatore 
deve rendersene conto."

Il signor Moio ha aggiunto 
che la compagnia prenderebbe 
in considerazione un cambio di 
nome per evitare qualsiasi con-
fusione in futuro.

Personalmente, se il pollo è di 
qualità e non la carne pressata 
e ricondizionata da Pub, ha un 

costo che deve essere passato al 
cliente. Ridicola l’affermazione 
di Stefanovich che cosata meno 
cucinare a casa… Bella scoperta! 
La cameriera diventa la moglie e 
non ci sono spese di gestione. An-
ch’io so cucinare due uova al te-
gamino al costo di 50 centesimi. 
Ma se vado in Norton Street, con 
l’aggiunta di una fettina invisibi-
le di pancetta, pago $15.00.

Bella risposta di Rick Taylor 
nella pagina web del Canale 9: “la 
maggior parte delle persone che 
fanno commenti non hanno la 
più pallida idea di cosa sia coin-
volto nella gestione di un'im-
presa e del costo reale ad esso 
associato. Guardati intorno e 
controlla i costi dell’affitto, parla 
con i proprietari delle imprese e 
ti diranno quanto è difficile tira-
re avanti”. 

Anche Ken Billmann è solida-
le affermando che “l'utile netto 
medio nazionale per un risto-
rante era compreso tra il 7% e il 
10% (2019/20) ma ora è molto più 
basso. Bisognerebbe anche pren-
dere in considerazione che i pro-
prietari di attività commerciali 
lavorano 50-80 ore settimanali e 
si assumono tutti i rischi”. 

“Beh, fintanto che pubblicizza-
no il suo prezzo – scrive in Face-
book Ken Dempsey - ti dànno la 
scelta: se non ti piace non andare 
lì. Coloro che si lamentano, pro-
babilmente, sono persone che 
avrebbe difficoltà a pagare anche 
a metà prezzo. Quindi se Stefa-

Il manager del ristorante risponde a Karl Stefanovic, presentatore di Today del Canale 9:

“I prezzi sono solo in linea con il mercato”
novich vuole risparmiare, resta a 
casa e cucina da solo”.

Kevin Michael Butler scrive: 
“Salari, affitti, energia, costi di 
fornitura sono tutti aumentati, 
ovviamente questi costi verran-
no trasferiti al consumatore, nes-
suno lavora per niente”.

Conclude Ian Baker: "Un pre-
sentatore televisivo con uno sti-
pendio di 1,5 milioni di dollari 
all'anno, martella il proprietario 
di un ristorante per aver cerca-
to di tenere le porte aperte con i 
prezzi dell'affitto, dell'assicura-
zione e dell'elettricità alle stelle!"

Sapete che vi dico? La pubbli-
cità è l’anima del commercio e la 
prossima settimana farò un salto 
al ristorante Five Dock Bowling 
Club, o Skinny Tony's che sia. 

E se la cotoletta con Parmigia-
no è buona… saranno soldi inve-
sti bene! Oppure optare per il “Vi-
tello al Marsala”, anche sono nel 
dubbio con il Vitello Travolta”... e 
di dolce, che hanno?

In ogni caso, allego il menù che 
il signor Stefanovich del Canale 9 
ha pubblicato sulla pagina Web… 
e resta solo l’imbarazzo della 
scelta!
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• Tours
• Entertainment
• Jumping Castle
• Face Painting, Crazy Hair, 

Braids
• Lucky Dips
• Games
• Fairy Floss
• Sausage Sizzle
• Corn Dogs
• Coffee Shop
• Cake Stall
• Plant Stall
• Candles and Wax Melts
• Raffle Prizes
• Chocolate Wheel
AND SO MUCH MORE!

COME ALONG AND ENJOY THE FUN!
SUNDAY 26TH MARCH 2023  |  10:00 AM – 3:30PM

199 EPSOM ROAD, CHIPPING NORTON NSW 2170

CHIPPING NORTON

OPEN DAY!

Residential Aged Care • Independent Living • Respite Care • Dementia Care

Rocco Luca risiede allo Scala-
brini Village di Chipping Norton 
dal novembre 2021.

Rocco, primogenito di 8 figli, 
nasce a Gioiosa Marina, Reggio 
Calabria in Italia, il 13 febbraio 
1929.

Di recente ha festeggiato il suo 
94esimo compleanno circondato 
dalla sua amata famiglia. Rocco 
è un uomo estremamente orgo-
glioso e umile che è emigrato in 
Australia nel 1966.

Ha preso residenza a Moore-
bank e ha lavorato a Flemington 
Markets per oltre 30 anni ed è 
andato in pensione l'anno in cui 
si è sposata la figlia minore.

Tra i suoi più grandi successi si 
annovera quello di essersi sposa-
to con la sua adorata Maria e di 
continuare ad amarla per quasi 
70 anni, di essere un padre orgo-
glioso dei suoi 3 figli e diventare  
loro partner una volta cresciuti, 
essere un nonno affettuoso per 
i suoi 14 nipoti e bisnonno per i 
suoi 10 pronipoti.

Rocco è un uomo generoso e 
di buon cuore che ama leggere il 
giornale e passare il tempo con la 
sua famiglia.

94esimo compleanno 
di Rocco Luca

È arrivato il tanto atteso mo-
mento! La riapertura del Cen-
tro Italiano di Schofield (che 
d’ora in poi verrà conosciuto 
come  CSI Marconi) perché 
per volere dei soci dei due club 
è stato  amalgamato al Club 
Marconi.

La cerimonia di apertura con 
il tradizionale taglio del nastro 
e i discorsi dei presidenti dei 
due club sono in programma 

per sabato 4 marzo con inizio 
le ore 11.00 e la conclusione è 
prevista per le ore 16.00.

Tutto si svolgerà nel par-
cheggio del club dove coloro 
che saranno presenti potranno 
divertirsi con musica da ballo 
dal vivo, rifocillandosi con le 
numerose bancarelle di cibo 
presenti e far divertire i bambi-
ni con le numerose giostre che 
sono state allestite per l'occa-

Sabato 4 marzo dalle ore 11.00 alle ore 16.00

Grande apertura del club CSI Marconi  
sione. L'entrata al parcheggio 
del club è gratis e i connazio-
nali di Sydney e non solo quelli 
che vivono nelle zone limitrofe 
del club, sono invitati a parte-
cipare in gran numero.

Non mancate a questo im-
portante evento.

Vi aspettiamo. 
Il club CSI Marconi si trova 

al numero 81 della South Stre-
et di Schofield. M.P.
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The selflessness, care and pas-
sion of 16 individuals and com-
munity organisations have been 
recognised at the Premier’s an-
nual Harmony Dinner in Sydney 
last night. 

Of those recognised, 12 re-
ceived a Premier’s Multicultur-
al Community Medal and one 
Highly Commended award, 
while three new members were 
added to the Honour Roll. 

Premier Dominic Perrottet 
said each of those recognised and 
the Honour roll inductees show-
cased the very best of NSW’s rich 
multicultural society.

“Since 2012, the NSW Govern-
ment has been celebrating the 
dedication of people who pas-
sionately serve their communi-
ties all to make our state a better 
place,” Mr Perrottet said. 

“Each of the people and or-
ganisations we are honouring 
tonight show that while we 
all come from different back-
grounds, we are all driven by the 

same goal of wanting to create a 
stronger future for NSW.”

Minister for Multiculturalism 
Mark Coure echoed the Premier’s 
sentiment, adding that the Har-
mony Dinner was truly a celebra-

tion of the state’s greatest asset 
- its people. 

“This is one of the biggest 
events of its kind in Australia, 
and I believe that is fitting given 
we have the strongest and most 

The Honour Roll is a perma-
nent public record, which post-
humously recognises the exem-
plary contribution by people in 

NSW that extends beyond their 
passing. The Premier’s Harmony 
Dinner continues to celebrate 
the NSW Government's commit-

ment to a cohesive and inclusive 
society in which the cultures, 
languages and religions of all cit-
izens are embraced.

harmonious multicultural socie-
ty,” Mr Coure said. 

“Of course, we wouldn’t have 

Premier Names 2023 Multicultural Champions
the great state we do without 
the amazing contributions of 
the caring and selfless people we 
champion tonight.”

Emeritus Chairperson of the 
Multicultural NSW Advisory 
Board, Dr G.K. ‘Hari’ Harinath 
OAM, was honoured for his ongo-
ing commitment to supporting 
the state’s diverse communities 
with the Not for Profit Business 
Excellence Medal presented in 
his name.

For the first time, the outstand-
ing contribution of a commu-
nity language teacher was also 
recognised with an inaugural 
medal, with Ms Odarka Brecko 
being awarded for more than 50 
years of advocating for and sup-
porting the maintenance of the 
Ukrainian language, culture and 
traditions. Her leadership in ed-
ucation and within the commu-
nity has directly influenced more 
than 5,000 young people.

The only group of Italians... the Board and friends of CNA Multicultural Services and teachers of Marco Polo

The Premier of NSW, Dominic Perrottet

Selfie with the Premier CNA Pres. Bruno & Nathan Hagarty

Ethnic dancers fron Brazil

A view of Harmony Dinner at the ICC 
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Macquarie Park
North Ryde

Presenting the

Mausoleum of The Holy Way

Call 1300 389 888
Email friends@nmclm.com.au 
Visit us at the Macquarie Park  

Cemetery and Crematorium
More info: bit.ly/3HHuj9w

C O R N E R  O F  D E L H I  R D  A N D  P L A S S E Y  E N T R Y  R D ,  N O R T H  R Y D E. 

A sanctuary  
for remembrance,  

worship and  
quiet reflection

Scan the QR Code

L'8ª Assemblea Ordinaria 
dell'Associazione Trevisani Nel 
Mondo - Sezione di Sydney Inc. è 
convocata per domenica 12 mar-
zo 2023 al Doltone House “Elet-
tra” presso il Club Marconi. Le 
iscrizioni avranno inizio a parti-
re dalle ore 10:00, mentre i lavori 
dell’Assemblea procederanno a 
partire dalle ore 10:30. Si proce-
derà con l'elezione delle cariche 
sociali per i successivi 2 anni.

Chi è impossibilitato a parte-
cipare all’Assemblea Generale è 
pregato di comunicare le proprie 
scuse al il Presidente Luigi al 
9753 4646/0419 611 770 o all’As-
sistente Segretario Laura Chies 
9610 0680/0421 279 610. Dopo 
l'incontro, alle 12:30, verrà servito 
un pranzo di 4 portate (bevande 
incluse). Musica da ballo di Melo.

NB: Se avete particolari esi-
genze dietetiche, siete pregati 
di comunicarlo ad un membro 
del Comitato al momento della 
prenotazione - NON NEL GIOR-
NO DELL’EVENTO. Per ulteriori 
informazioni sull'Assemblea Ge-

nerale e il pagamento anticipato 
per il pranzo si prega di contatta-
re uno dei membri del comitato. 
Non vediamo l'ora di darvi il ben-
venuto all’Assemblea Generale e 
al pranzo annuale dei soci.

Si prega di comunicare la vo-
stra presenza all’assemblea gene-
rale e al pranzo prima possibile 
con uno dei seguenti membri del 
Comitato:

Presidente: Luigi 9753 4646 / 
0419 611 770; 

Vice Presidenti: Bruno M 9674 
1221 / 0409 622 220 o Bruno B 
0412 910 544; 

Tesoriere: Rita F  0422 934 460; 
Segretario: Eileen 0408 240 

055 o e-mail: eileen@santolin org; 
Assistente Segreteria: Laura 

9610 0680 / 0421 279 610 oppure 
E-mail: laurachies3@bigpond.
com;

Assistente Tesoriera: Rita P 
9604 7472 / 0410 447 472;

Consiglieri: Gabriele 0411 701 
061 oppure Renzo 0418 242 782.

NOTA BENE: Apprezziamo 
la vostra collaborazione pre-
notando in anticipo la vostra 
partecipazione al pranzo per la 
conferma della ristorazione e 
l'allestimento della sala. Se avete 
prenotato e siete impossibilitati 
a partecipare siete pregati di av-
visare un membro del Comitato 
entro il 5 marzo, altrimenti do-
vrete pagare il costo del vostro 
pranzo prenotato.

Sydney Trevisani nel Mondo
Convocazione Assemblea Annuale

Nell'ambito della propria visi-
ta alle comunità italiane sparse 
in tutta la nazione, anche Darwin 
ha dato il benvenuto all’Amba-
sciatore d'Italia in Australia, Pa-
olo Crudele. 

Il "nuovo" Ambasciatore, dal 
giorno dell'arrivo in Australia, 
non si è risparmiato e con le sue 
frequenti visite agli italiani di 
questo vasto Continente, ha di-
mostrando il suo interesse per la 
comunità.

Lo storico Club Italiano di 
Darwin ha ospitato il ricevimen-
to, alla presenza di una ricca folla 
di connazionali e delle autorità 
australiane locali. 

L’Ambasciatore Crudele a Darwin

“È incredibile vedere quan-
to gli italiani hanno fatto per 
questo paese, quanto bene si 
sono ambientati e quanto im-
portante è stato ed è tuttora il 
loro contributo allo sviluppo 

e al progresso dell'Australia. 
Grazie a tutti gli italiani e alle 
Autorità locali che hanno parte-
cipato all'evento!”, ha affermato 
la Console di Brisbane Luna An-
gelini Marinucci.
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Proud 
Italian cheese 
manufacturers of 
Ricotta, 
Feta, 
Haloumi, 
Mozzarella, 
Bocconcini 
and much more!
Open 6 days a 
week!
Mon-Fri 
8am-4.30pm
Sat 8am-3pm

              Master Cheese Makers Since 1959

753 The Horsley Drive, Smithfield 2164
(02) 96 096 333
admin@montefrescocheese.com.au

The Albanese Government has 
published guidelines for the En-
ergy Efficiency Grants for small 
and medium-sized enterprises 
(SMEs).
The program is designed to help 
SMEs become more energy effi-
cient and lower their energy bills 
while reducing emissions.
The $62 million grants program 
will provide grants of between 
$10,000 and $25,000 to SMEs 
for energy-saving measures such 
as installing tools to monitor en-
ergy use, upgrading, or replacing 
existing air conditioners with 

$62 million grant program to help
SMEs lower energy bills

high efficiency units or gas heat-
ing boilers with heat pumps.
“These grants will help business-
es in the community with reduc-
ing their energy costs, increase 
their uptake of energy efficient 
technology and reduce their car-
bon emissions,” said Ms Anne 
Stanley MP.
There is a total of $16 million 
available for Round 1, opening at 
10am AEDT on 6 March 2023 and 
closes at 5pm AEDT on 19 April 
2023.
For more information visit 
https://business.gov.au/eegsme

Words by 
Alberto Macchione
Photography by 
Keith Saunders

The Australian Brandenburg 
Orchestra’s debut for the year 
was a scintillating performance 
full of passion, vibrancy and 
musical aplomb, as can only be 
expected from Artistic Director 
Paul Dyer. Allora was at the Syd-
ney City Recital Hall on opening 
night to witness their first per-
formance for the 2023 season.

The program opened with a 
voice over in Italian. We hear 
a man taken by the beauty and 
inspiration of the performance’s 

namesake, the ‘Spanish Steps’. 
He describes the 174 steps in 
some detail, setting the scene 
and welcoming the audience 
into a provocative Latin world 
where Italy meets Spain. 

The production opens with 
vivid red lighting that immedi-
ately sets the tone for ‘La musica 
notturna delle strade di Madrid’, 
Boccherini’s ode to Spain. Ever 
charming Orchestral Director 
Paul Dyer would later describe 
the piece, citing the  Ejército 
de Tierra (Spanish  military) 
“marching through the streets, 
the instruments mimicking gun 
fire, while elderly women count 
rosary beads on the road”. 

We are then introduced to the 
highly energetic and technical-
ly brilliant Period Cellist Elinor 
Frey. The American Musician, 
Educator and Researcher is full 
of joy and has such an uplifting 
spirit that the whole room is lift-
ed in a celebration of her art.

It is a rare opportunity to ex-
perience the music of Boccherini 
and Sammartini in Australia and 
an absolute treat to see one of the 
world’s premier Cellists playing 
instruments rarely performed on 
this continent. 

Prior to her debut in Austral-
ia, Elinor expressed her jubila-
tion at what Sydney has to offer 
and said that she was overjoyed 
to speak to ‘Allora’. Interviewing 
in perfect Italian, Elinor spoke 
about the 9 months that she 
resided in Como and how “My 
heart and my stomach are enam-
ored with Italy”

“il mio cuore e il mio stomaco 
ama l'Italia”

Elinor cited Boccherini as “a 
very interesting musician who 
was born in Lucca and was very 
much influenced by Spain.” 
Elinor describes his works as 
having a certain “sensibility” 
whilst being full of “colour and 
charm.”

We see these same traits from 
Elinor’s performance as she viv-
idly interprets the pieces from 
centre stage, which is where Boc-
cherini intended to place the Vi-
oloncello musically. 

The evening was set alight by 
the flamenco dancing and cas-
tanets of Yioda Wilson who took 
us into a bullring with a flurry 
of Spanish passion and pride. 
Yioda’s piercing eyes and robust 
posture would build up a beat of 
fiery flamenco that would rise 
and fall with your heart rate as 
you are  corralled around the 
stage and ultimately catapulted 
out of the bullring and back into 
the rousing applause of the recit-
al hall. 

Another highlight was the 
Sammartini piece which was 
played on the Cello Piccolo. 
Elinor explained prior to the 
event that the work “leans more 
toward the baroque and is an 
energetic flurry of music” which 
aptly decides the crescendo of an 
evening that is a rare opportuni-
ty, immensely entertaining and 
certainly not to be missed. 

An evening on the ‘Spanish Steps’ 
with the Australian Brandenurg Orchestra

Il Marconi Business Network e 
la nota ditta produttrice di vino, 
il Brown Family Group, hanno or-
ganizzato sabato 25 febbraio, un 
Wine Tasting nella Jade Room 
del Club Marconi.

Erano presenti circa 60 dei 100 
soci che attualmente sono iscrit-
ti al Business Network. A fare gli 
onori di casa è stato il direttore 
del Club Marconi Frank Oliveri 
che, dopo avere dato il benvenu-
to ai presenti e  averli ringraziati 
per la loro presenza, ha presen-
tato l’ospite dell’evento, Andrew 
Harris, da 27 anni “Ambasciatore 
del vino” della Brown Bros.

I vini in assaggio erano cinque: 
Prosecco, Fiano, Pinot Noir del-

Wine Tasting al Club Marconi
la Tasmania, Patricia Cabernet 
Sauvignon e Patricia Noble Rie-
sling (Botrytis).

Andrew Harris dopo avere 
elencato le caratteristiche e qua-
lità dei cinque vini ha risposto 
alle numerose interessanti do-
mande relative al vino alle quali  
ha risposto con grande cognizio-
ne e professionalità.

Il Marconi Business Network, 
il cui motto e’ “Turning Business 
into friendship” ha dato appun-
tamento ai suoi soci e amici per 
giovedì 16 marzo alla Doltone 
House al Club Marconi con un 
evento che si chiamera “West is 
Best for Business”.            

M.P.

Tony Paragalli, Sam Vaccaro, Frank Oliveri, Andrew Harris, 
Fernando pellegrino e Angelo Ruisi

Angelo Ruisi e Morris Licata con alcuni dei partecipanti
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21 Prairie Vale Road, Bossley Park, Sydney, NSW 2176
Ph: (02) 9822 3863 - Mob: 0416 126 308

info@cucinagalileo.com.au

@

CLUB MARCONI

by Nick Angelucci
An eight-story refurbished 

building, with the potential for 
future redevelopment has re-
cently been snapped up for $54.5 
million  by  the  Inner  West 
Council. 

The B-Grade office building 
at 203 Northumberland Street, 
Liverpool is situated in what is 
being called Sydney’s third CBD, 

at the edge to Western Sydney 
International Airport. 

Its location not only benefits 
from significant government in-
vestment into the area, but also 
from a successful repositioning 
program that has already at-
tracted quality tenants as occu-
pants in this institutional-grade 
building. The purchase is part of 
the Inner West Council property 

Inner West Council invests in Liverpool

investment strategy and is hoped 
that the ongoing annual returns 
would help the council to remain 
financially sustainable. 

This is in response to recover-
ing losses in rental revenue due 
to the NSW Government com-
pulsory acquisition of council 
properties in Tempe for the Syd-
ney Gateway Project, in which 
the proceeds have funded this 

new acquisition. Although a 
very prudent purchase, this rais-
es the question that if the Inner 
West Council had invested that 
amount in its own local govern-
ment area, it would have further 
benefited its own ratepayers in 
such ways as creating closer job 
opportunities and supporting 
the Inner West local economy. 

It is certainly a hefty price 
paid, and perhaps the option 
to redevelop this building into 
more than twice its present size 
makes it the perfect investment. 

Obviously, the Inner West 
Council battles constantly 
with its “Not In My Back Yard” 
(NIMBY) population over rezon-
ing  and  large  scale  develop-

ments.  So  realistically,  it  can be  
said  that  there  are  no  similar 
commercial  grade  opportunities 
currently existing in the Inner 
West that can deliver that need-
ed revenue gap so quickly. 

You can assume that the 
NIMBY’s have shaken the Inner 
West Council’s confidence from 
investing exclusively in its own 
local government area, especially 
when there are calls by the com-
munity to rejuvenate dying local 
commercial centres - in particu-
lar, places along the Parramatta 
Road corridor that has not seen 
as much progress compared to 
what is happening out in West-
ern Sydney. 

Da soli 18 mesi un nuovo eser-
cizio dell’imprenditoria italiana 
sbarca nel South West, sulla Lyn 
Parade a Preston, in quello che 
una volta era lo stabile di Bun-
nings. Si chiama Fruit Central 
e i proprietari sono la famiglia 
Giubega, italiani. Dopo 21 anni 
a Bexley, la famiglia ha deciso di 
trasferirsi a Preston per servire la 
comunità locale.

“Malgrado adesso ci troviamo 
a Preston, abbiamo clienti affe-
zionati che anche loro vivono in 
queste zone e continuano a ve-
nire a trovarci da tutta Sydney”. 
Fruit Central offre sotto lo stesso 
tetto un'ampia selezione di frut-
ta, verdure fresche, un'abbon-
dante gastronomia, un bar con 
un assortimento di delizie della 

cucina mediterranea autentica 
fatta in casa e una vasta selezio-
ne di generi alimentari interna-
zionali.

I clienti al mega-negozio si di-
cono ben soddisfatti dei prodotti. 
“Adoro la delicatessen, i prodotti 
tipici italiani appena sfornati e 
fatti freschi ogni mattina, la va-
rietà di dolci, oltre alla cortesia 
e alla pulizia dei locali”, afferma 
Susy. Ogni prodotto è ben confe-
zionato e organizzato all’interno 
del negozio ed è stato allestito 
anche un bar con le pareti a tema 
d’Italia. I migliori auguri alla fa-
miglia Giubega per il nuovo eser-
cizio nell’essere riusciti a portare 
una tradizione italiana di buoni 
prodotti e di servizio di qualità 
nella nostra comunità. 

Fruit Central: 
un pezzetto d’Italia a Preston

The Italian Institute of Culture 
in Sydney recently organised an 
architectural tour of Italian con-
tributions to the city of Sydney. 
Many buildings, sculptures and 
icons, in fact, were built or are 
connected to significant Italian 
personalities who have contrib-
uted to shape the City of Sydney 
over the last 235 years. 

The tour aimed at making “the 
most out of a beautiful Friday 
morning by exploring some of 
the Italian contributions to the 
architectural landscape of Syd-
ney.

During our guided walking 
tour we encountered outstand-
ing projects by globally-re-
nowned Italian excellences Ren-
zo Piano and Pier Luigi Nervi and 
we also had a chance to remem-
ber the role played by important 
Italian personalities in the social 
development of the city.”

Among the most famous fea-
tures is Il Porcellino, an exact 
replica of an original by Pietro 
Tacca found in Florence. The 
sculpture, located outside Sydney 
Hospital, was a gift to the City of 
Sydney from Marchesa Fiaschi 
Torrigiani, in 1968 as a memori-

al to Thomas Fiaschi and Piero 
Fiaschi, her father and broth-
er respectively. Both worked as 
honorary surgeons at the Sydney 
Hospital and both had distin-
guished military careers. Thomas 
also founded the Dante Alighieri 
Society in Australia.

IIC explores Italian roots 
of Sydney’s cityscape
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International Mother Lan-
guage Day was proclaimed by 
the General Conference of the 
United Nations Educational, 
Scientific and Cultural Organi-
zation (UNESCO) in November 
1999. Since 2000 it has been cel-
ebrated every year to promote 
linguistic and cultural diversity 
and polyglotism. On this occa-
sion, President of the Accademia 
della Crusca Claudio Marazzini 
discusses the importance that 
the Italian language has had and 
still has for our nation. 

“February 21 was chosen to 
commemorate the 1952 killing 
of several Bengali students at 
the University of Dhaka, bru-
tally massacred by the police 
forces of Pakistan, which then 
also included Bangladesh, while 
protesting for the recognition of 
Bengali as an official language. 
Since 2000, therefore, the beau-
tiful and significant day of the 
mother tongue wants to remind 
the whole world that "the mother 
tongue cannot be deleted and re-
placed by any other language, be-
cause it is part of the life of every 
individual, the language of the 
heart, of affections and emotions.

Mother tongues, in a multilin-
gual approach, are essential fac-
tors for preserving the identity 
of a community and passing on 
cultural heritage. But when lan-
guages vanish, the world's col-
ourful puzzle of cultural diver-
sity shatters. And even memory, 
traditions, ways of thinking, of 
being and of being able to be are 
lost forever. It is truly worrying 
to think that 43% of the approx-

imately 6,000 languages spoken 
in the world are endangered. 
Only a few languages are univer-
sally accepted and recognized in 
education systems. In the digital 
world, around a hundred lan-
guages are used.

Really favouring internation-
al communication and interna-
tional progress means being able 
to give access to information 
ALSO in other languages, not just 
in English. Globally 40% of the 
population lacks access to edu-
cation in a language they speak 
or understand. And every two 
weeks a language disappears, 
dragging an entire cultural herit-
age with it.

This is truly alarming data if 
we consider that multilingual 
and multicultural societies ex-
ist and survive largely thanks to 
their languages which preserve 
and transmit knowledge, culture, 
customs and traditions. Each 
language is therefore a legacy of 
affections, the one and only mir-
ror that clearly gives us our im-
age, that precious jewel that we 
jealously keep. Language can re-
ally marginalise or favour partic-
ipation within the community 
and school, language can really 
determine the social life or death 
of a person.

All peoples must be proud of 
their language, especially the 
Italians, whose language is the 
mirror of an ancient cultural tra-
dition. The mother tongue of a 
nation is like a mother to a child: 
everyone must love it and cannot 
artificially replace it with anoth-
er.”

Mother Tongue Day: Why we must 
be proud of the Italian language

di Vannino di Corma
Il direttore generale di un ente 

gestore di corsi di lingua e cultu-
ra italiana, intervenuto all’Inter-
comites (Comitato dei Presidenti 
dei Comites) di Adelaide, ha fatto 
intendere di non gradire che altri 
enti promotori possano nascere 
nella propria circoscrizione con-
solare. Un’opinione che indub-
biamente rafforza il fatto che non 
si voglia dare spazio a nuove linfe 
per far crescere e migliorare l’of-
ferta, la qualità e la radicazione 
della nostra lingua. A dire del di-
rettore dell’ente gestore, un non 
meno identificato gruppo di per-
sone avrebbe “creato un ente in 
concorrenza anche se si sapeva 
che non potevano ricevere fondi 
dall’Italia.” 

C’è da chiedersi innanzitut-
to se sul tema della lingua ita-
liana, i nostri rappresentanti 
dei Comites stiano favorendo il 
mantenimento di un monopolio 
privato. Conoscendo lo spessore 
dei presidenti, sono certo di sba-
gliarmi. In secondo luogo, viste 
comunque le buone intenzioni e 
le capacità della stragrande mag-
gioranza dei presidenti dei Co-
mites in Australia, bisognerebbe 
sapere perché abbiano concesso 
all’amministratore di una com-
pagnia privata di “battere cassa” 
alle riunioni del Comitato dei 
Presidenti, inserendo nel loro 
verbale anche informazioni oltre 
che poco accurate, moralmente 
inopportune per la gestione della 
cosa pubblica. 

La tutela della concorrenza 
è riconosciuta dall’Art 117 della 
Costituzione Italiana e tutti i 
nostri rappresentanti, oltre che 
gli uffici del governo all’estero, 
dovrebbero farla rispettare per 
garantire la tutela dei consuma-
tori in un libero mercato. A que-
sto si aggiunge che per legge, alle 
riunioni dei presidenti dei Comi-
tes “sono invitati senza diritto di 
voto i membri del CGIE e i par-
lamentari italiani residenti nel-
la ripartizione elettorale.”  Altri 
soggetti, soprattutto personaggi 
che ambiguamente si spacciano 
per filantropi comunitari mentre 
rimangono portatori di interessi 

Lingua Italiana: 

Più "concorrenza" e meno "compiacenza"

privati, dovrebbero essere ben av-
visati circa il loro ruolo di “osser-
vatori” in quei consessi pubblici 
che esistono per affermare gli in-
teressi collettivi delle nostre co-
munità italiane in Australia, non 
per raccontare le proprie bagarre 
e piangere miseria o lamentarsi 
di possibili concorrenti.

Nella galassia degli enti ge-
stori, essere messi alla porta vale 
solo per alcuni, mentre per i soliti 
noti che elargiscono ingenti som-
me dal Governo Italiano da oltre 
mezzo secolo e non si risparmia-
no neanche accordi segreti pur 
di lasciare la comunità allo scu-
ro dei loro affari “esclusivi”, sia 
le amicizie che la compiacenza 
sono accettate se non addirittu-
ra assecondate. A Washington 
come a Chicago, Filadelfia, Mia-
mi e New York, negli Stati Uniti, 
operano più di un ente gestore in 
ogni circoscrizione. Ognuno fa 
il suo lavoro secondo la propria 
strategia e le esigenze di merca-
to, al fine di promuovere la lingua 
e la cultura italiana. Nessuno di 
loro, a meno per quanto se ne 
sappia, si è finora permesso di 
additare la “concorrenza”. 

Recentemente, il direttore 
del dipartimento dell'Universi-
tà di Sydney responsabile per la 

formazione degli insegnanti di 
lingue nelle scuole superiori, ha 
esposto la drammaticità della si-
tuazione nel campo dell’insegna-
mento. Solo 20 studenti univer-
sitari quest’anno sono iscritti a 
corsi di abilitazione all’insegna-
mento per le lingue. Non 20 per 
la sola lingua italiana, ma 20 in 
totale su tutte le lingue! E mal-
grado la possibilità reale che in 
una generazione non avremo più 
insegnanti d’italiano, coloro che 
probabilmente sono tra i fautori 
del disastro sul tema della lingua 
e della cultura mettono al primo 
punto del loro intervento la "con-
correnza". Come dire: "Muoia 
Sansone con tutti i filistei”.

Il direttore dell’ente gestore 
ha aggiunto che “si può permet-
tere per qualche mese di conti-
nuare di pagare gli stipendi agli 
insegnanti.” Ma quanti sono in 
realtà questi insegnanti? Dove 
si svolgono questi corsi che sov-
venzioniamo con i soldi dei con-
tribuenti e della finanza pubbli-
ca? Ecco il grande mistero: tutto 
viene messo a tacere, così che gli 
amministratori del Comites, al-
cuni dei quali sono sul libro paga 
o devono la loro elezione anche 
all’ente gestore, continuano indi-
sturbati a favorirne gli interessi.

I bambini nella classe Kin-
dy-Year 3 della Marco Polo - The 
Italian School of Sydney hanno 
celebrato il Carnevale in masche-
ra. I giovanissimi si sono cimenta-
ti nel realizzare ognuno la propria 
maschera colorata nella tradizio-
ne italiana, al sottofondo di musi-
che veneziane. 

“Gli studenti si sono divertiti 
molto”, ha affermato la maestra 
Emma Giudice, che ormai i bam-
bini chiamano “Miss Emma”. An-

che i genitori hanno apprezzato 
gli sforzi della Marco Polo nel 
poter offrire un ambiente più per-
sonalizzato e attento alle esigenze 
dei propri figli. 

“Quest’anno ho deciso di iscri-
vere mia figlia alla Marco Polo 
perché sapevo che le classi erano 
più ridimensionate. Mia figlia non 
vede l’ora di andare a scuola d’ita-
liano ogni lunedì e torna a casa ve-
ramente felice dell’esperienza for-
mativa”, ha affermato un genitore.

Celebrato il Carnevale alla Marco Polo
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Allora! partecipa attivamente 
alla divulgazione della lingua e 
della cultura italiana all’estero, 
attraverso la pubblicazione di 
articoli e di periodiche attività 
didattiche. La rubrica “Ambascia-
tori di Lingua” si rinnova per for-
nire ai lettori delle nozioni sem-

plici, veloci e pratiche di base per 
imparare la lingua italiana. 

L'italiano è una lingua con un 
ricchissimo vocabolario, espres-
sioni idiomatiche e sfumature 
semantiche che riportiamo vo-
lentieri in queste pagine, con la 
speranza che al termine dell’an-

no la comunità abbia appreso 
qualcosa in più sulla Bella Lin-
gua e quanti sono ancora inde-
cisi, si possano impegnare per 
conoscere più a fondo l’Italiano. 
La rubrica è realizzata in collabo-
razione con la Marco Polo - The 
Italian School of Sydney.

NUOVE LEZIONI D’ITALIANO N. 9

Mercoledì 1 Marzo 2023

Un giorno un uomo ricco con-
segnò un cesto di spazzatura ad 
un uomo povero. L’uomo povero 
gli sorrise e se ne andò col ce-
sto, poi lo svuotò, lo lavò e lo ri-
empì di fiori bellissimi. Ritornò 
dall’uomo ricco e glielo diede.

Lezione di vita!
L’uomo ricco si stupì e gli dis-

se: "Perché mi hai donato fiori 
bellissimi se io ti ho dato la spaz-
zatura?".

E l’uomo povero disse: "Ogni 
persona dà ciò che ha nel cuore".

Autore sconosciuto
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continua nella pagina prossima

Celebrato al Fraternity Club di 
Fairy Meadow il 40° anniversario 
dell’Associazione Sant'Andrea di 
Conza, un paesino dell’Irpinia in 
provincia di Avellino, famoso per 
i suoi Cavatelli, un piatto di pasta 
corta fatta in casa tipico del Sud 
Italia, accompagnato da un sugo 
tipico campano. All’evento han-
no partecipato oltre 350 graditi 
ospiti.

Animatore della serata, che 
ha gioito particolarmente per il 
tutto esaurito, l’intramontabile 
Tony Vallario, che gentilmente 
ha voluto spiegarci le origini e 
le vicissitudini dell’Associazione 
Sant’Andrea - Irpinia:

Tony Vallario
“Questa sera è la festa dei 

quarant'anni dell'Associazione 
Sant'Andrea. Questa associazio-
ne è nata da un gruppo di ragazzi 
di tanti anni fa, che negli anni’80, 
in occasione del terremoto in 
Irpinia, si è messo insieme per 
dare una mano ai meno fortunati 
di loro, coinvolti nel terribile di-
sastro.

Tutto è cominciato alla legge-
ra, ma la realtà del terremoto ci 
ha fatto diventare patrioti. Ci sia-
mo riuniti a Sydney, nella città 
di Saint Marys e ci siamo accorti 
che eravamo in pochi, al massi-
mo una decina di famiglie. Così 
abbiamo deciso di portare l’as-
sociazione a Wollongong perché 
la massa dei santandreani si era 
sistemata nell’Illawarra. 

E così ci siamo dati da fare. 
Io mi sono permesso di scrivere 
a tutti i santandreani nel NSW, 
riuscendo a raggruppare un nu-
mero ragguardevole di “paesani”. 
Il giorno della prima riunione mi 
sono commosso perché eravamo 
in settanta. Settanta persone per 
me era un inizio fantastico. 

Sant'Andrea è un piccolo pa-
ese in collina, a 675 metri sul 
livello del mare, in quella parte 
dell’Irpinia prevalentemente 
agricola. In passato la popolazio-
ne era di 4.500, adesso mi sembra 
che siano rimasti in circa 1.300.

Ci sono tantissime case vuo-
te e noi con il sindaco Pompeo 
D'Angola facciamo di tutto per 
incrementare il turismo di ritor-
no ogni anno. Giacché Sant'An-
drea non è lontano dalla costa 
amalfitana, in quaranta minuti 
ci si arriva e si può benissimo 
spendere una giornata a Posita-
no o a Paestum. Alla sera si ritor-

na a casa a Sant’Andrea, dove si 
respira un’aria bellissima. 

Come associazione, all'inizio 
avevamo una scuola di italiano 
che funzionava benissimo. Il gio-
vedì sera, si giocava a carte. Ci si 
riunirà per giocare, chi a Scopa, 
chi a Briscola e funzionava alla 
grande. Il sabato sera facevamo 
la tombola e la sala era super 
piena. Gli uomini giovavano alle 
carte e le mogli giocavano a tom-
bola. Siamo andati avanti per 
molto tempo, finché la pandemia 
ha fatto fuori e scombussolato 
un po' tutto. Abbiamo anche una 
sede di proprietà in Wentworth 
Street, a Port Kembla in una zona 
che anche a piedi si arriva a Port 
Kembla Beach, una delle spiagge 
più belle della regione. Siamo for-
tunati di avere una spiaggia così 
bella e una sede vicinissima al 
mare.

Oggi è la prima festa che fac-
ciamo dopo la pandemia e cele-
briamo i quarant'anni della fon-
dazione. La sala è piena perché i 
santandreani si vogliono bene e 
perché la seconda e la terza gene-
razione sentono forte il bisogno 
di riconoscersi santandreani per 
discendenza. 

Non è che abbiamo fatto tanto 
per loro anche se i nostri antena-
ti, dediti all'agricoltura, ci han-
no tramandato il rispetto e devo 
dire che da quando l’associazio-
ne è nata ed io ero trentenne, 
con i giovani ho avuto sempre un 
rapporto stupendo. Cerchiamo 
di sottolineare che l'agricoltura 
che praticavano i nostri nonni 
era basata sul rispetto: se tu non 
la curi la pianta non cresce, ed è 
uguale con le persone.

Attualmente abbiamo una 
presidente, una giovane donna, 
Concetta Khoury Cignarella e 

siamo in piena attività. Ci incon-
triamo, vogliamo aprire a nuove 
attività, anche perché il gioco 
delle carte e della tombola sono 
un po’ cose del passato.

La nostra idea è di aprire un 
piccolo ristorante con sole spe-
cialità di Sant'Andrea, con pasta, 
perché le nostre donne fanno la 
pasta a mano. Questa è la nostra 
vita: Fusilli, Cavatelli, Orecchiet-
te. Non un grande ristorante di 
utilità sociale, diciamo non più 
di trenta persone, ma almeno 
porta un introito dentro perché 
le spese sono tante.

Per il futuro dobbiamo interes-
sare i giovani, la maggior parte 
hanno anch'essi bambini piccoli. 
Noi proviamo di tutto e loro sono 
bravi, sono la speranza a cui non 
vogliamo rinunciare. Siamo sicu-
ri che l’associazione continuerà, 
anche perché siamo l'unica as-
sociazione del NSW ad avere una 
sede.

Io avevo amici padovani, vi-
centini, triestini… tutto chiuso. 
Le loro associazioni sono andate 
perdute, qualcosa non ha funzio-
nato con i loro giovani. Quindi 
l'idea appunto, di continuare ad 
incentivare i giovani, continuare 
con la cultura, con la lingua ita-
liana.

Ovviamente credo che qualcu-
no faccia un po’ fatica a parlare 
italiano, ma noi ci sforziamo a 
parlare italiano e per chi parla 
solo inglese, basta insegnargli 
una parola oggi e una domani e 
alla fine qualcosa impareranno. 
Basta una parola ogni tanto, que-
sto è importante”. 

Tania Brown
Al 40° ha partecipato anche 

la vice-sindaco di Wollongong, 
Tania Brown, cresciuta tra le tan-
tissime famiglie italiane a Unan-
derra:

“Grazie mille per avermi in-
vitata qui oggi ad unirmi a voi 
per questa meravigliosa cele-
brazione. A nome della città di 
Wollongong, vi auguro un felice 
40° anniversario. Mentre ascol-
tavo le storie di Tony Vallario, 
questa sera ho appreso che la 
prima persona di Sant'Andrea 
è arrivata in Australia nel 1923, 
intrecciando una storia mera-
vigliosa con Wollongong. Sono 
cresciuta ad Unanderra, circon-
data da italiani, che formavano 
e ancora oggi rappresentano una 
parte del nostro tessuto sociale. 
Penso che sia stato meraviglioso 

constatare l'impatto che i san-
tandreani hanno avuto su Wol-
longong, in questi cento anni e in 
particolare negli ultimi 40 anni. 
So che passerete tutti una serata 
meravigliosa e Tony continuerà 
ad intrattenervi. Quindi, ancora 
congratulazioni alla vostra asso-
ciazione”.

Alex Frino
Ha preso la parola anche il 

professor Alex Frino, Pro-Rettore 
dell’Università di Wollongong e 
santandreano DOC:

“Sono nato in Australia quat-
tro mesi dopo l'arrivo dei miei ge-
nitori dall'Italia nel 1968. I miei 
genitori sono arrivati sulla stes-
sa nave di Tony Vallario e anche 
mio padre è di Sant’Andrea. 

Ho visitato Sant'Andrea per 
la prima volta quando avevo 20 
anni; non ero mai stato all'este-
ro prima, ma ero uno studente 
in Inghilterra e avevo molta no-
stalgia di casa. Non sapevo cosa 
significasse avere nostalgia di 
casa prima di allora, ma quando 
sono andato a Sant'Andrea per 
una breve vacanza, mi sono sen-
tito davvero a casa perché anche 

se non ero mai stato in Italia pri-
ma, il modo in cui i miei genitori 
mi hanno cresciuto, la cultura, 
il cibo mi erano molto familia-
ri. Per me è stata un’esperienza 
molto confortevole. Sant’Andrea 
ha una storia enorme, ma i suoi 
segreti sono molto difficili per 
chi parla inglese, molto difficili 
da svelare.

Siamo fortunati che abbiamo 
genitori con ricordi vivi e sono si-
curo che tutti qui hanno una sto-
ria. Ma le storie non risalgono a 
più di 80, 90 anni fa, se sei fortu-
nato. E se vai su internet ti accor-
gi che è abbastanza incompleta e 
risale solo al 1161 quando il conte 
di Gionata di Valvana donò la sua 
chiesa e il territorio all'arcidioce-
si di Conza. Questo è tutto scritto 
in italiano e purtroppo i nostri 
figli e nipoti che non parlano ita-
liano e non possono imparare la 
storia. Ma noi sappiamo che la 
storia di Sant'Andrea risale a ben 
prima del 1161, perché ci sono 
rovine romane nelle vicinanze, 
quindi è molto ricca di storia. Mi 
piacerebbe pensare che i miei fi-
gli e nipoti parleranno italiano, 
ma sto nuotando controcorrente. 
Mi dispiace L'italiano sta mo-
rendo e la lingua italiana in Au-
stralia sta morendo nonostante i 
nostri sforzi.

Quindi penso che documenta-
re la storia del nostro paese sarà 
fondamentale per i nostri figli e 
nipoti per capire da dove proven-
gono. Il comune di Sant'Andrea 
ha conosciuto un calo demografi-
co molto consistente. Negli anni 
'50 a San Andrea c'erano oltre tre 
4.000 persone, oggi sono meno 
di 1.500. Sono rimaste pochis-
sime persone, stanno morendo, 
si stanno allontanando. È molto 
triste. Ci sono molti santandre-

Celebrati i quarant’anni di storia e successi
dell'Associazione Sant’Andrea di Conza - Irpinia
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ani qui a Wollongong e penso 
che se prendiamo le persone qui 
stasera e le moltiplichiamo per 
quattro, otterremo più persone a 
Wollongong che a Sant'Andrea. 
Per questo motivo sono molto 
convinto che sia importante per 
le tante persone che non parlano 
italiano riuscire a preservare la 
nostra cultura qui a Wollongong. 
Dobbiamo documentare la storia 
del paese”.

Turo Chiodo
Anche l’Ex Console onorario 

per l’Illawarra  e  Corrisponden-
te per l’Illawarra de “La Fiamma” 
Turo Chiodo si è rivolto ai pre-
senti:

“Dico soltanto due parole. Io 
conosco molto bene l'Associa-
zione Sant'Andrea di Conza, dal 
primo giorno, perché alla Fonda-
zione ero presente.

Voi, santandreani, siete uno 
dei gruppi più affiatati dell’Il-
lawarra. Avete la vostra sede, 
però avete sempre partecipato 
in massa ai grandi avvenimenti 
della comunità. Principalmente 
quando abbiamo fatto il Marco 
Polo, la reginetta che ha raccolto 
più soldi nell’Illawarra era una 
santandreana e a quel tempo ha 
raccolto quattordici mila dollari. 
Grazie, santandreani e vi auguro 
tanto bene per i prossimi qua-
rant'anni!”.

Franco Baldi
Completamente spiazzato, il 

direttore di Allora! Franco Baldi, 
è stato invitato a dire qualche 
parola.

“Buonasera e mi scuso se, pri-
ma di oggi, non conoscevo la vo-
stra associazione. Ma conosco 
abbastanza bene Tony Vallario e 
se avete tutti lo stesso spirito, la 
stessa forza e l’allegria di Tony, 
sono sicuro che l’Associazione 
non avrà nessun problema a pro-
seguire per altri 40 anni… Forse 
non potrò farvi gli auguri allo-
ra, quindi ve li faccio ora e buon 
proseguimento. Da parte nostra, 
Allora! rimane sempre a dispo-
sizione per favorire la crescita 
dell’Associazione, pubblicizzare 
le vostre attività e le iniziative.”.

Matteo Russoniello
Ha inoltre preso la parola Mat-

teo Russoniello, che nel 1983, è 
stato il primo Presidente dell'as-
sociazione:

“Quando qui mi hanno chia-
mato all'inizio di febbraio per 
chiedermi di partecipare a que-
sta serata, mi sono congratulato 
con il comitato. E ora mi congra-
tulo nuovamente con loro per la 
lungimiranza di celebrare il 40° 
anniversario piuttosto che il soli-

to 50° anniversario, che è l'anni-
versario più convenzionale.

40 anni fa, chiamato a parlare 
all'associazione, lo avrei fatto in 
italiano. Ora non ce n'è più biso-
gno perché la prima generazione 
che era particolarmente coinvol-
ta con l’associazione è quasi del 
tutto scomparsa e le generazio-
ni successive sono ben integrate 
nell'Australia tradizionale.

Quando l'associazione è stata 
costituita nel 1983, doveva essere 
rilevante, durevole e dinamica. 
Doveva essere rilevante perché è 
stata formata per soddisfare un 
bisogno percepito, non solo per 
la prima generazione, ma anche 
per le generazioni successive. 
Doveva essere durevole, perché 
a differenza della maggior parte 
delle associazioni del suo genere 
all'epoca, acquistò i propri locali 
a Port Kembla, l'ex YMCA Hall.

Doveva essere dinamica per-
ché poteva costituirsi, acquistare 
i locali, pagare i debiti e svolgere 
attività sociali e culturali, sotto 
forma di picnic, cene, serate mu-
sicali, rappresentazioni teatrali. 
Si è impegnata con la regione, al-
tre associazioni e governi. Ha fa-
cilitato scambi parziali per i suoi 
membri più giovani. Gestiva una 
scuola, ma con il passare degli 
anni queste attività sono venute 
meno.

Anche il bingo del sabato sera 
per le donne e le attività per gli 
uomini sono cessati. Per quanto 
significative e importanti que-
ste attività potessero essere, non 
sembrano più necessarie per i 
soci, soprattutto dopo la pande-
mia. Non appena l'associazio-
ne rinuncia alle sue premesse e 
quasi abbandona i suoi oggetti 
è destinata a sciogliersi. Ora, a 
giudicare dalla partecipazione 
di stasera, sembra esserci la ne-
cessità di rendere l'associazione 
rilevante, dinamica e duratura e 
lo dobbiamo alla prima genera-
zione che si è impegnata tanto. 
Lo sforzo è stato volontario e gra-
tuito, e continua ad esserci con 
l'esempio delle signore che han-
no preparato la pasta questa sera.

Ma tale obbligo è dovuto anche 
alle generazioni attuali e succes-
sive. È gratificante che l'attuale 
presidente non sia solo giovane, 
ma anche donna. Se pensiamo 
che non ci sia più niente da fare 
per l'associazione, vi invito a ri-
credervi. Vi invito a considerare 
gli oggetti fondanti e, se neces-
sario, a riconsiderarli. Sono stati 
scritti da me 40 anni fa nella co-
stituzione con il dorso verde. Non 
so più dove sia quel documento. 
Dubito che qualcuno lo sappia o 
se ne importi ancora, ma non la-
sciate che vi limiti al pensiero di 
40 anni fa. Grazie”.

Concetta Khoury
Cignarella

Ha preso la parola l’attuale 
presidente, Concetta Khoury Ci-
gnarella:

Buonasera a tutti e benvenuti 
alla festa per i 40 anni dell'Asso-
ciazione Sant’Andrea. Desidero 
rivolgere un caloroso benvenuto 
alla vicesindaco Tanya Brown e 
al professor Alex Frino dell'Uni-
versità di Wollongong.

Questa serata non sarebbe 
stata possibile senza l'aiuto e la 
dedizione dei membri del nostro 
comitato. Hanno dedicato molto 
del loro tempo e dei loro sforzi 
all'organizzazione di questa fun-
zione. Solo un ringraziamento 
speciale dal profondo del mio 
cuore va davvero a mio fratello 
Angelo e mia nipote Chloe, che 
mi hanno aiutato in tutto e sono 
stati al mio fianco in ogni mo-
mento.

Un grazie particolare a tutte le 
persone che hanno contribuito a 
realizzare i Cavatelli fatti a mano, 
che spero vi siano già piaciuti 
questa sera. Vorrei anche ringra-
ziare il Fraternity Club per averci 
ospitato qui stasera insieme al 
DJ Marcello e ai nostri fantastici 
cantanti che ad un certo punto si 
esibiranno questa sera. Inoltre, 
vorrei ringraziare le fantastiche 
aziende sponsor, le persone che 
hanno generosamente dona-
to alla nostra lotteria, che verrà 
estratta questa sera.

Tutti i soldi raccolti stasera 
andranno alla manutenzione 
della sala sociale, che ha sede a 
Port Kembla. Se qualcuno vuole 
venire a trovarci, si senta libero. 
Venite e unitevi a noi. Potrete 
giocare a bingo o giocare a carte, 
oppure conversare con tanti pae-
sani. Infine, grazie a ciascuno di 
voi per la vostra presenza stasera, 
a celebrare con noi il 40° anniver-
sario dell’Associazione.

Stasera si tratta di divertirsi 
con la famiglia e gli amici e riu-
nire tutti per creare ricordi. Non 
vediamo l'ora di continuare a so-
stenere i nostri eventi futuri dal 
profondo del mio cuore, grazie a 
tutti. Spero che tutti passiate una 
bella serata. Grazie.

Pompeo D'angola
Ma le sorprese non finisco-

no mai e anche il Sindaco di 
Sant’Andrea a voluto collegar-
si via Whatsapp suscitando un 
grande senso di appartenenza di 
tutti i presenti:

“Un abbraccio grandissimo da 
Pompeo D'angola, il vostro sin-

daco che vi chiama da Sant’An-
drea.

Vi ringrazio perché state te-
nendo alta la bandiera del nostro 
paesino, i valori e le tradizioni e 
tutto quello che Sant’Andrea ha 
rappresentato in passato. Voi lo 
state portando avanti egregia-
mente, con fierezza, con determi-
nazione e con sincerità. Quindi, 
la mia comunità vi ringrazia per 
tutto quello che state facendo e 
siamo orgogliosi di tutto quello 
che fate, di tutte le iniziative e 
dell'unione che ci sta anche tra 
di voi, seppur lontano dal nostro 
Paesino.

Soprattutto quest’estate vi 
aspetto perché quest'anno in Ita-
lia è l'anno del turismo di ritorno. 
Noi ci stiamo impegnando affin-
ché tutte le persone originarie di 
Sant'Andrea possano ritornare 
in paese ed essere accolte, come 
già sapete, a braccia aperte sia 
dai familiari che dall'ammini-
strazione comunale.

Sant’Andrea negli ultimi anni 
è cambiato tanto perché abbia-
mo lavorato tantissimo, sia noi 
amministratori che tutta la co-
munità e abbiamo fatto diventa-
re Sant’Andrea un punto di rife-
rimento di tutta la zona. Tutti i 

comuni guardano a Sant’Andrea 
con attenzione perché siamo cre-
sciuti sotto tutti i punti di vista, 
seppur con mille difficoltà, così 
come accade nei piccoli paesini.

Però Sant’Andrea è rimasto 
uno dei paesi più importanti del-
la zona e di questo noi andiamo 
fieri. Ovviamente, se ci doves-
se essere anche il vostro aiuto, 
potreste tornare a salutarci in 
vacanza a Sant’Andrea e noi sa-
remo fieri di accogliervi. Grazie 
a voi, buona continuazione e gra-
zie soprattutto a Antonio Valla-
rio che ci ha permesso di sentirci 
stasera.

Finiti i discorsi, dopo il buo-
nissimo piatto di Cavatelli e un 
secondo preparato dal Club è sta-
ta estratta la lotteria con ricchi 
premi donati generosamente da-
gli sponsor. E c’è ancora il tempo 
per il taglio della torta e ballo per 
tutti.

Una bellissima festa, ma so-
prattutto una bellissima occa-
sione per trovarsi tutti insieme 
e celebrare la nostra italianità e 
il nostro attaccamento alla terra 
d’origine. 

Tanti auguri santandreani, 
ospiti ed amici e cento di questi 
giorni!
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JDN 
TRANSPORT
Catherine Field 

0408 596 157

JDN transport is a 
small family owned 
business that specialises 
in transporting fresh 
produce to fruit shops in 
and around Sydney and 
some country areas

In questo tempo di Quaresi-
ma cerchiamo di sperimentare 
la misericordia di Dio Padre e di 
praticarla nella nostra vita quoti-
diana. Ma prima dobbiamo speri-
mentare il nostro bisogno di mi-
sericordia, cioè la nostra fragilità 
e, anzi, la nostra peccaminosità, 
nella misura in cui non siamo ri-
usciti ad amare Dio soprattutto e 
ad amare i nostri simili come noi 
stessi. 

Per questo il diritto canonico 
della Chiesa ribadisce l'obbligo di 
fare penitenza, di interrompere 
le consuete comodità della vita, 
di riscoprire nella preghiera l'a-
more misericordioso di Dio e di 
praticare la carità e la giustizia 
verso i bisognosi. I tempi speciali 
di penitenza sono tutti i venerdì 
dell'anno e il tempo di Quaresima.

Ricordiamo che san Giovanni 
Battista preparò la venuta del Si-
gnore "predicando un battesimo 
di penitenza". Gesù ha iniziato 
il suo ministero con l'esortazio-
ne: "Convertitevi e credete al 
Vangelo" (Mc 1,15). Il pentimen-
to significa il rifiuto del peccato. 
Implica la conversione e la ricon-
ciliazione con Dio. La preghiera, 
l'abnegazione e le opere di carità 
sono le espressioni concrete del 

pentimento. Ognuno di questi ci 
identifica più strettamente con 
il nostro Salvatore. Con la peni-
tenza soddisfiamo i nostri pec-
cati e facciamo passi concreti nel 
rinnovamento della nostra vita. 
Il pentimento e la conversione 
sono pratiche centrali, continue 
e persino quotidiane della vita 
cristiana.

Nominando tempi speciali di 
penitenza, la Chiesa incoraggia 
e promuove in tutti noi l'abitu-
dine alla penitenza. Inoltre, l'os-
servanza di questi tempi speciali 
da parte di tutti i cattolici in tutta 
la Chiesa universale sottolinea 
quella che chiamiamo “la dimen-
sione sociale del peccato”. Il pec-
cato del singolo membro infetta 
sempre in qualche misura tutto 
il corpo. Perciò durante la Qua-
resima e tutti i venerdì dell'anno 
facciamo penitenza, non solo per 
conto nostro, ma anche a nome 
della Chiesa e del mondo. Dob-
biamo prendere molto sul serio i 
nostri obblighi penitenziali e as-
sicurarci di adempierli. 

La Conferenza episcopale au-
straliana non ha limitato la no-
stra penitenza al digiuno e all'a-
stinenza; in tutti i casi ha lasciato 
spazio alla nostra scelta respon-

sabile. Dovremmo selezionare at-
tentamente la forma di peniten-
za che riteniamo più appropriata 
per le nostre circostanze e per la 
crescita nella vita cristiana.

Giorni di penitenza:
1. Il Mercoledì delle Ceneri e il 

Venerdì Santo devono essere os-
servati l'astinenza dalla carne e 
il digiuno. Tutti coloro che hanno 
compiuto il diciottesimo anno 
e non hanno ancora iniziato il 
sessantesimo anno sono tenuti 
a digiunare. Tutti coloro che han-
no compiuto il quattordicesimo 
anno sono tenuti ad astenersi.

2. In tutti gli altri venerdì 
dell'anno, compresi i venerdì di 
Quaresima, si adempie la legge 
della pratica comune della peni-
tenza compiendo uno qualsiasi 
dei seguenti atti:

(a) preghiera - per esempio, 
partecipazione alla Messa; pre-
ghiera familiare; una visita a una 
chiesa o cappella; leggere la Bib-
bia; fare le Stazioni della Via Cru-
cis; recitando il rosario.

(b) abnegazione - per esempio, 
non mangiare carne; non man-
giare dolci o dessert; rinunciare 
ai divertimenti per trascorrere 
del tempo con la famiglia; limi-
tare cibi e bevande per darli ai 
poveri del proprio paese; limitare 
l'uso di social media, smartphone 
o televisione.

(c) aiutare gli altri - ad esem-
pio, un'attenzione speciale a 
qualcuno che è povero, malato, 
anziano, solo o oberato di lavoro.

La Quaresima dura dal Mer-
coledì delle Ceneri (22 Febbraio) 
alla Messa in Coena Domini (6 
Aprile). Il Venerdì Santo e, se pos-
sibile, anche il Sabato Santo fino 
alla Veglia Pasquale, si osserva il 
digiuno pasquale.

Precetto Pasquale:
Ciascun fedele è obbligato a 

ricevere la Santa Comunione al-
meno una volta all'anno. Questo 
deve essere fatto tra il mercoledì 
delle ceneri, 22 febbraio, e la do-
menica della Trinità, 4 giugno 
2023, a meno che per una buona 
ragione non venga fatto in un 
altro momento dell'anno. Tutti i 
fedeli sono tenuti a confessare i 
propri peccati gravi almeno una 
volta all'anno.
Dato a Sydney, 22 febbraio 2023, 
Mercoledì delle Ceneri

Lettera dell’Arcivescovo Anthony Fisher per la Quaresima

La Penitenza Quaresimale

Il consolidamento e il restauro 
della Grotta di San Biagio, luogo 
di culto risalente al V-VI secolo 
d.C. situata ai piedi della collina 
di Varano, a Castellammare di 
Stabia, nell’area sottostante Villa 
Arianna, è tra gli interventi che 
il Parco archeologico di Pompei 
sta programmando con la col-
laborazione del Centro Interdi-
partimentale dei Beni Culturali 

(CiBEC) dell’università di Napoli 
Federico II.

Le indagini e le attività di mo-
nitoraggio in corso sono prope-
deutiche allo studio della stabili-
tà del versante del costone della 
collina di Varano e della volta 
della grotta San Biagio, al fine 
di rimuovere le strutture attual-
mente presenti e permetterne la 
visita.

C’è una chiesa-grotta sotto 
questo prato di Castellamare

Numeri da capogiro per il 
seminario Good Shepherd di 
Sydney, che anche nelle mag-
giori diocesi europee non si ve-
dono da decenni. Sono infatti 
diciassette gli uomini entrati 
quest'anno, il numero più alto 
nella storia del seminario di 
Homebush, confermando che 
nonostante le sfide alla fede in 
Australia oggi, i giovani stanno 
rispondendo positivamente 
alla chiamata a servizio della 
Chiesa. Dal 1986, dai tempi del 
St Patrick's College di Manly 
non si erano visti così tanti 
nuovi ammessi alla prepara-
zione allo stato clericale.

Dei diciassette nuovi am-
messi, la proporzione di coloro 
che sono nati in Australia - bat-
tezzati come cattolici romani o 
di rito orientale - raggiunge un 
nuovo record, con cinque pro-
venienti dalle eparchie maro-
nite, caldea e siro-malabarese. 
L'arcivescovo di Sydney, An-
thony Fisher OP, ha affermato 
che la disponibilità dei giovani 
a considerare di entrare negli 
ordini sacri è un segno che c'è 
molta speranza nel futuro del-
la Chiesa in Australia.

Tra gli ispiratori anche la 
figura del defunto cardinale 
George Pell, il quale grazie al 
suo coraggio è riuscito a dive-
nire un esempio formidabile di 
come il cattolicesimo sopravvi-
ve in una società che è diven-
tata sempre più ostile a Cristo 
e alla sua Chiesa. "Siamo molto 
entusiasti di avere 11 semina-
risti al primo anno e sei che 
hanno ricevuto una formazio-
ne precedente altrove, per un 
totale di 17 nuove ammissioni. 

Da così grande amico dei semi-
naristi e dei giovani sacerdoti, 
e specialmente di questo se-
minario, posso dire che queste 
vocazioni sono in parte frutto 
dell'intercessione del Cardi-
nale", ha affermato Monsignor 
Fisher.

Spesso considerato uno stile 
di vita restrittivo, sia i semina-
risti che il clero affermano che 
rispondere alla chiamata di 
Dio e dedicare la propria vita 
al lavoro della chiesa offre un 
vero senso di libertà e un for-
te senso di pace interiore. Per 
il rettore del Seminario, Pa-
dre Michael De Stoop, sono 7 i 
fattori che hanno portato alla 
crescita delle vocazioni: L’e-
sempio del cardinale George 
Pell, l’efficacia delle Eparchie 
Orientali, la preghiera per le 
vocazioni sacerdotali, l’effetto 
Covid-19, le esperienze del-
le Cappellanie Universitarie, 
Scuole e Giornata Mondiale 
della Gioventù, una maggiore 
cultura del discernimento e in-
fine l’aumento del numero dei 
giovani sacerdoti. 

Poiché il clero di Sydney 
appena ordinato è giovane, i 
giovani possono vedere in loro 
qualcosa di più di se stessi, 
condividendo medesime espe-
rienze e realtà generazionali. 
Inoltre, i giovani si rendono 
conto che i neo-sacerdoti han-
no dovuto affrontare le stesse 
sfide della cultura anti-cristia-
na e di conseguenza, tendono 
a relazionarsi più facilmente 
con i giovani sacerdoti e ad 
essere ispirati dal loro sincero 
dono di sé in risposta alla chia-
mata di Dio.

17 nuovi seminaristi 
al Good Shepherd
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by Angelo Paratico
The Turin’s shroud which, ac-

cording to an ancient tradition, 
had been used to wrap up the 
mangled body of Jesus Christ 
had been really in contact with 
human blood. The result has 
been scientifically reached in 
Italy using a thread taken from 
the back part of the linen fabric. 
This is the conclusion reached 
independently by the Istituto Of-
ficina dei Materiali (IOM-CNR) 
of Trieste and the Istituto di Cris-
tallografia (IC-CNR) of Bari, coor-
dinated by the Engineering de-
partment of Padua’s University.

A detailed article on this sub-
ject has been published on the 
American magazine PlosOne 
under the title of “Atomic resolu-
tion studies detect new biologic 
evidences on the Turin Shroud”.

The experiments were carried 
out using electronic microsco-
py and wide-angle diffraction of 
X-rays. At high resolution, some 
organic traces were detected, and 
the study has demonstrated that 
the linen fibre is actually covered 
of creatine’s particles (from 20 
nm to 90 nm) characteristic of 
ferritin.

This proves that the human 
figure visible on the shroud is not 
painted nor it is photographed 
(the main man standing accused 
of this crafty photographic hoax 
is nonetheless than Leonardo 
Da Vinci…) and the abundance 
of creatine bonded with hydrate 
of iron shows that the man 
wrapped there had been savagely 
beaten.

In Hong Kong we had one of 
the world’s great experts in the 
science of Sindonology, which is 
the study of the Shroud of Turin, 
known as Sindone in Italian. A 
Hong Kong resident since 1970, 
William Meacham, is an arche-
ologist and a professor at HK 
University. He has many books 
published under his name and 
in particular there is one which 
is often cited by sindonologists: 
The Rape of the Shroud pub-
lished in 2005.

In 1978 a special commission 
received permission from the 
Holy See to investigate scien-
tifically this mysterious fabric, 
which had appeared, apparently 
out of nowhere, in Lirey, France, 
in the year 1353. This commis-
sion was called STURP (Shroud 
of Turin Research Project). 

It started well but it soon de-
scended into a factional war be-
tween bickering scientists and 
reluctant cardinals. Being these 
the basis, it is not surprising 
that the results, instead of clear-
ing the waters, made them even 
murkier.

The book of Prof. Meacham is 
an highly scientific and well re-
searched work, as he was one of 
the experts summoned to Italy 
and involved in the dating pro-
ject of the Shroud but he was lat-
er sidelined by a group of people 
with a narrow view of what they 
were examining and, perhaps, 
lacking the necessary expertise.

They carried out a C14 radio-
carbon test dating simultane-
ously in 3 laboratories: Oxford, 
Zurich and Tucson, Arizona. 

Their findings were announced 
in 1988: the age of the tested 
samples was varying from 1260 
to 1390 A.D. It was thus a medi-
eval fake, as many had suspected. 

Perhaps, if we move a centu-
ry forward, it was indeed a joke 
played by Leonardo Da Vinci, as 
it was suggested in a book pub-
lished  in  Italy.  Case  closed,  or 
is it?

John Walsh in a book on this 
subject published in 1963 had al-
ready observed that: “The Shroud 
of Turin is either the most awe-
some and instructive relict of 
Jesus Christ in existence…or it is 
one of the most ingenious, most 
unbelievably clever, products of 
the human mind and hand on 
record. It is one or another; there 
is no middle ground.”

The validity of the C14 radio-
carbon dating was put in doubt 
from the very beginning, and for 
a number of good reasons. We’ll 
limit ourselves to the most basic 
ones, noting only that it is hard 
for us to believe that reputable 
scientists could act so clumsily. 

The sample which had been 
analyzed in the three different 
labs was coming from the same 
narrow area of the Shroud, right 
on the edge of the fabric, a point 
were contamination was assured 
since the cloth, for centuries, 
had been exposed to the public 
holding it on by the borders by 
hundreds of greasy fingers and 
no prior study was made to as-
certain the degree of its contam-
ination.

A study by Leoncio Garza-Val-
des, carried out in the early 1990s 

on fragments of the leftover fab-
ric used for the same tests had 
shown that the degree of bioge-
netic varnish on the fabric ac-
counted to more than half of the 
weight of the fragments! 

But that was not all, the con-
sensus today is that what they 
really tested in 1988 was not ac-
tually a part of the Shroud but a 
medieval patch applied to cover 
a hole, and at least a part of the 
tested sample was made up of 
cotton fibres rather than linen.

Apart from the C14 dating the 
STURP findings were remarkable 
for other aspects, even if these 
were overshadowed by the claim 
of the medieval origin.

They found that where the 
negative image appeared there 
were no traces of pigments or 
colours, and it had been certain-
ly  not  created  it  by  heating  or 
printing. 

The stains were indeed made 
of human blood which had left 
somehow a tridimensional im-
print. The coloring which form 
the outline of the images is rest-
ing on a very superficial part of 
the linen fibres, narrower than 
1/5th of a thousand part of a 
millimetre, and this could only 
have been achieved through an 
unknown process of oxidation. 
Since under the blood stains 
there is no image, then the con-
clusion was that first the blood 
had been deposited and later 
the image had appeared. The 
only way to replicate such image 
would be the use of a very power-
ful burst of light. 

The imprint is so vivid that a 
detailed forensic analysis of the 
deceased man is still possible.

The linen fabric is of a very 
high quality, brownish in color. 
The approx. size is 430 X 110 cen-
timeters, and the construction is 
a 3/1 herringbone twill. It is car-
rying the negative image of an 
adult man, naked, about 175 - 180 
cm tall, with a weight of approx. 
75-81 kg and an estimated age of 
about 30 to 45 years. He had a 
beard, moustaches, hairs parted 
in the middle, and an unbound 
pigtail, which was a strong Jew-
ish feature at the time of Jesus 
and absolutely unknown during 
the Middle Age.

The body of this tortured man 
had remained in contact with 
the fabric from a minimum of 
a few hours, to a maximum of a 

couple of days. Sign of crucifix-
ion tally almost exactly the de-
scription given in the Christian 
Gospels. 

The mark of flogging is con-
sistent with the shape of metal 
pellets used at that time by the 
Roman army, the memory of 
which was lost, again, during the 
Middle Age. 

Even more impressive is the 
fact that the long nails went 
through the wrists, not through 
the palms, another unknown 
point after the fall of the Roman 
empire and certainly unknown 
to Medieval and Renaissance 
painters and sculptors, as it can 
be noticed from their extant 
works. 

It is even possible to identi-
fy the kind of spear was used to 
penetrate his chest and where it 
struck: not right in front as we 
see, in all the old paintings but 
from under the armpit sub alas 
in Latin, which was the correct 
spearing point in Roman times. 
The spear’s shape – as we know 
from archeological finds – is the 
right type issued to the Roman 
militia, a sort of military police, 
not the regular Army. It was a 
lancea, not the hasta, or pilum or 
hasta veliaris used by field infan-
try. Another remarkable finding 
by the 31 strong STURP team was 
the faint shadows of two Roman 
coins put on the eyes of the de-
ceased.

An analysis of the pollens 
found on its surface seems to 
point to an Asiatic origin of this 
fabric, perhaps Lebanon or Syria, 
and if we accept the point that 
is 2000 years old then we may 
think that came back via Turkey 
and Constantinople, perhaps 
hidden inside the bag of an un-
known Crusader.

This relict had remained a 
property of the Italian Royal 
house of Savoy, until 1983 when 
it was finally bequeathed to the 
Vatican by the last King of Italy, 
Umberto II, in his testament. Cu-
riously this donation had been 
challenged, because what did be-
long to the last King should have 
been taken over by the Republi-
can government of Italy in 1946, 
but this matter is still taking 
dust in the Italian Parliament, as 
more pressing matters concern-
ing the economy are at hand and 
no MP, sane of mind, wants to 
delve into this complex matter.

About the Turin’s Shroud
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Pochi anno saputo (la censura 
sulla notizia è stata quasi totale) 
che nei giorni scorsi il New York 
Times ha denunciato la Commis-
sione Europea per non aver reso 
pubblico lo scambio di messaggi 
tra la presidente Ursula von der 
Leyen, e il CEO  di Pfizer Albert 
Bourla, relativi al contratto che 
ha portato all'acquisto del vacci-
no Covid da parte dell’Europa.

Il quotidiano (di solito citatis-
simo ogni volta che parla male di 
Trump e dei repubblicani, sem-
pre ripreso in TV e sui giornali 
italiani) sostiene che la Commis-
sione aveva l'obbligo di rendere 
pubblici i messaggi, in nome del-
la trasparenza, visto che hanno 
portato ad un contratto per mi-
liardi (non milioni!) di euro.

Le accuse alla Von der Leyen 
per il suo rapporto privilegiato 
con Pfizer (il cui vaccino è costa-
to all’ Europa 10 VOLTE di più 
rispetto ad AstraZeneca) risalgo-
no ad aprile del 2021, quando il 

BONUS
Ci vuole coraggio a togliere be-

nefit consolidati, ma il governo 
Meloni dimostra di averne per-
ché sulla questione dei “bonus” 
era ora di dirci scomode verità.

Arbore direbbe detto che “La 
vita è tutta un bonus” anziché un 
quiz, resta il fatto che moltipli-
carli come negli ultimi anni ha 
drogato prezzi e mercato. 

Quelli al 110%, per esempio, 
sono serviti anche per organiz-
zare speculazioni incredibili, sia 
a vantaggio di (molte) imprese 
poco serie che delle banche, che 
hanno abbondantemente lucra-
to sui crediti fiscali. 

Se il costo di un ponteggio è 
passato da 9 a 25 euro al metro 
quadrato proprio in concomitan-
za con il “bonus 110%” significa 
che questa manovra ha appunto 
drogato i prezzi di mercato e alla 
fine ha dato man forte all’infla-
zione con un danno per tutti gli 
italiani. 

Forse non ce ne siamo accorti, 
ma il deficit dello stato solo per 
questo bonus edilizio è aumenta-
to di 2.000 euro a cittadino. 

New York Times, sulla scorta di 
un'inchiesta di neztpolitik.org, 
rivelò che i due avevano tratta-
to direttamente tra loro tramite 
“chiamate e sms” una fornitura 
di 1,8 miliardi di dosi di vaccino 
anti Covid. Da qui l’intervento 
della mediatrice europea, Emily 
O’Reilly (la “mediatrice europea” 
è la garante sulla trasparenza 
delle operazioni della Commis-
sione Europea), che invano ha 
chiesto di avere accesso alle 
conversazioni confidenziali. La 
Commissione tramite la ceca 
Vera Jourovà – commissaria alla 
trasparenza - aveva spiegato che 
i messaggi potevano essere stati 
cancellati, a causa della loro "na-
tura effimera". (bel modo di fare 
inchieste…)  Nella vicenda si è 
ora inserito anche il Parlamento 
europeo con molti  eurodeputati 
che hanno chiesto alla Von der 
Leyen e a Bourla di comparire in 
audizione, ma finora nessuno dei 
due ha accettato di farlo.

Berlusconi è stato accusato 
per aver sostenuto che - pur con-
tinuando ad aiutare l’Ucraina - 
bisogna tentare di avviare anche 
colloqui di pace. Non lo avesse 
mai fatto: addirittura il PPE (For-
za Italia al parlamento europeo 
fa parte del gruppo Partito Popo-
lare Europeo) ha cancellato un 
incontro a giugno in Italia per 
“sanzionare” le parole di Berlu-
sconi. 

Mi sembra un atteggiamento 
folle salvo che si voglia continua-
re la guerra per sempre ad ogni 
costo e dopo che perfino il Capo 
di Stato Maggiore americano ha 
confermato che salvo ricorrere al 
nucleare questa guerra potrebbe 
non finire mai perché nessuno 
ne uscirà vincitore.

Dopo che Europa ed USA han-
no investito miliardi di euro, ad 
un anno esatto dall’inizio del 
conflitto nessuno ritiene sia giu-
sto abbandonare l’Ucraina, ma 
perché non si deve cercare  con 
ogni via anche un percorso di 
pace e intanto muoversi almeno 
per chiedere un armistizio prov-
visorio? 

La nostra Costituzione, tan-
to invocata perfino con le pa-
gliacciate di Benigni, “ripudia 
la guerra” eppure parliamo solo 
di armi, missili, morti… avanti, 
avanti!  Nessuno vuol cancella-
re le responsabilità di Putin, ma 
possibile che l’Europa non pensi 
minimamente anche a qualche 
iniziativa per cercare un minimo 
di pace? 

Eppure quotidianamente si 
parla solo di nuove forniture 
belliche, con il segretario NATO 
Stoltenberg (quello che già dalla 
faccia mi inquieta, non vi sembra 
assomigliare a un generale te-
desco, ma di quelli spietati?) o il 
commissario europeo Borrell che 

Credo che chi sta al governo 
abbia particolari obblighi di ri-
servatezza, così come quando si 
è deputati di maggioranza è op-
portuno evitare polemiche che 
hanno più senso stando all’oppo-
sizione. 

Ciò premesso, il sottosegreta-
rio Del Mastro è stato accusato 
dalla sinistra di aver diffuso no-
tizie riservate, tramite l’on. Don-
zelli, sul caso Cospito, che in aula 
a Montecitorio aveva comun-
que detto solo la verità, ovvero 
raccontato della imbarazzante 
visita dei deputati del PD all’a-
narchico, riferendo dei contem-
poranei contatti tra Cospito ed i 
mafiosi detenuti come lui a Sas-
sari con il 41bis.

Del Mastro non ha fatto nul-
la di male, ma è notevole che le 
polemiche sono servite per cer-
care di far dimenticare questa 
visita inopportuna (con chi sta 
il PD, con l’anarchico o con lo 
stato?). Dopo l’isteria collettiva 

C'È DEL MARCIO (PURTROPPO) ANCHE IN EUROPA
Lo scorso ottobre, la Procura 

europea aveva annunciato di ave-
re aperto un'inchiesta sull'acqui-
sto dei vaccini anti Covid dopo 
che una relazione della Corte dei 
conti dell'Ue aveva sollevato non 
poche perplessità sulla gestione 
della trattativa tra Bruxelles e 
Pfizer. La presidente UE avrebbe 
infatti trattato personalmente 
con la casa farmaceutica senza 
neppure coinvolgere il gruppo 
negoziale in cui sono rappresen-
tati gli Stati, rifiutandosi inoltre 
di rispondere alle richieste di 
chiarimento della Corte.

È inammissibile che una poli-
tica “tratti in proprio” questioni 
di questo tipo, soprattutto quan-
do è tuttora senza risposta l’altra 
indagine sul coinvolgimento di 
Heiko von der Leyen (il marito 
della presidente!) in un progetto 
di ricerca sui vaccini a mRna, la 
tecnologia usata dalla tedesca 
BioNTech e da Pfizer per il loro 
farmaco contro il Covid. Il pro-
getto è finanziato anche dall'Ita-
lia con 320 milioni di euro prove-
nienti dal Pnrr (cioè lo paghiamo 
tutti) e prevede la partecipazione 
della società biotech statuniten-
se Orgenesis, di cui Heiko von der 
Leyen era direttore scientifico. 
Dopo le polemiche, il marito del-
la leader Ue si è dimesso dall'in-
carico all'interno del progetto, 
ma resta aperta la questione di 
un pagamento esorbitante a Pfi-
zer per i vaccini se poi vengono 
pagate dalla UE anche le ricerche 
scientifiche. 

Ma queste non vi sembrano 
notizie importanti e degne di di-
battito? Eppure il “Corriere della 
Sera” non mi risulta abbia pub-
blicato una riga, così come molti 
altri quotidiani italiani, a parte 
“La Verità” che dei vaccini ne ha 
fatto una campagna quotidiana. 
Ursula è santa per definizione, 
ma mi sembra che invece ci sia 
davvero del possibile marcio a 
Bruxelles a livello anche di Com-
missione (ovvero di governo) e 
dovremmo cominciare tutti a 
farci delle domande su forniture, 
vaccini, armi, gestione delle ri-
sorse che fanno impallidire per-
fino il “Qatargate”.

giovedì scorso Del Mastro è stato 
sentito da ben quattro pubblici 
ministeri della Procura di Roma 
(non avevano altro da fare?) e la 
notizia della convocazione per 
l’interrogatorio è stata pubblica-
ta dalle agenzie addirittura pri-
ma che lo sapesse l’interessato. 
Dovendo procedere su problemi 
di segretezza, magnifico esempio 
di “segretezza” proprio del Palaz-
zo di Giustizia romano! Non solo, 
non ci si lamenti della lentezza 
giudiziaria: l’esposto del PD e 
Verdi contro Del Mastro è stato 
affrontato in pochissimi giorni, 
raro esempio di super efficienza. 
Un interrogatorio non significa 
di per sé incriminazione, ma per 
il “Corriere della Sera” già duran-
te le stesse ore “Per i PM le car-
te non si potevano condividere”, 
ovvero il quotidiano più impor-
tante d’Italia avrebbe conosciuto 
i fatti e diffuso l’opinione dei Ma-
gistrati ad interrogatorio ancora 
in corso! Altro che talpe…

GIUSTIZIA, COSPITO & DEL MASTRO

sono solo capaci solo di invocare 
nuove armi e chiedere guerra.

E poi, diciamocelo una volta 
per tutte, chi controlla l’Ucraina 
e la gestione degli aiuti? Dov’è 
la trasparenza delle forniture in 
uno dei paesi da sempre tra i più 
corrotti e infiltrati dalle mafie? 
Zelensky ha cacciato un paio di 
vice-ministri di secondo piano, 
ma non ci sono davvero altri pro-
fittatori della situazione? 

Di tutto ciò, però non si ha 
mai minimamente il coraggio di 
parlare e se uno avanza dei dubbi 
immediatamente è bollato come 
schiavetto di Putin. 

PACE IN UCRAINA
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Sarà perché è nato a Gela, terra 
di tesori inestimabili, testimo-
nianza di un passato glorioso 
dove Eschilo trovò la morte, sta 
di fatto che nel sangue di Grazio 
Mezzasalma, 66 anni, scorre la 
passione innata per l'archeolo-
gia. 

Un talento fuori dal comune 
che lui definisce un "dono di dio", 
grazie al quale riesce a riprodur-
re vasi, lucerne, anfore, lekythos, 
crateri a colonnette, a calice, a 
campana, sui quali dipinge scene 
di battaglie, animali, dei, uomi-
ni e donne a figure rosse e nere, 
così fedeli agli originali greci da 
confondere persino archeologi e 
studiosi. 

Anni fa, nell'ambito della mo-
stra "Museum Expressions", or-
ganizzata in collaborazione tra 
il museo archeologico di Gela, 
allora diretto da Enza Cilia e gli 
assessorati delle Attività produt-
tive e dei Beni culturali della Re-
gione, i suoi manufatti sono stati 
esposti a Parigi, al Carrousel du 
Louvre.

Precario del Consorzio di bo-
nifica della città, Mezzasalma si 
è sempre dovuto arrangiare con 
lavori saltuari per mantenere la 
moglie e i suoi tre figli. 

Difficoltà che non gli hanno 
impedito di approfondire la pas-
sione per l'archeologia, maturata 
grazie all'incontro con un arti-
giano, particolarmente colpito 
dal talento del giovane vasaio, ca-
pace di lavorare l'argilla a mani 
nude, senza l'aiuto del tornio. 

Il vasaio siciliano
che imita i capolavori greci

L'artigiano si rese infatti con-
to che i manufatti realizzati da 
Grazio non erano semplicemen-
te copie dei capolavori greci, ma 
molto di più. 

Dalle tinte alla modellatura, 
alle vernici, i capolavori dipinti 
con i colori che ricava diretta-
mente dalla terra, sono identici 
agli antichi reperti ritrovati du-
rante le campagne di scavi nel 
territorio gelese.

"Non ho mai studiato arche-
ologia - dice l'uomo - ho la sola 
licenza elementare, gli esami di 
terza media li ho sostenuti molti 
anni dopo da esterno. 

La mia è una passione man-
data dal cielo che ho imparato a 
sviluppare grazie all'aiuto dell'a-
mico artigiano che, ospitandomi 
nel suo garage-laboratorio, mi ha 
insegnato a lavorare l'argilla con 
il tornio che poco prima di mori-
re ha voluto regalarmi". 

Un giorno, sfogliando un vec-
chio libro di archeologia, Mezza-
salma venne attratto dall'imma-
gine di un forno greco utilizzato 
per cuocere la ceramica. "Decisi 
- racconta l'artigiano - che avrei 
dovuto farlo uguale. 

Certamente non avrei potuto 
realizzarlo a casa, quindi acqui-
stai un piccolo appezzamento 
di terra e con l'aiuto di mio figlio 
Angelo, allora adolescente, abbia-
mo costruito, con circa tremila 
mattoni, un bellissimo forno a 
due piani. 

È stato molto faticoso, i primi 
manufatti erano tutti bruciati, 
perché per raggiungere la giusta 
temperatura dovevo attende-
re almeno dieci ore, allora ero 
giovane e forte, ma il lavoro era 
troppo faticoso e con il tempo 
l'ho sostituto con un forno all'a-
vanguardia, a norma, niente di 
illegale".

Difficilmente un turista in 
vacanza a Trapani non ha senti-
to parlare dei Misteri, così come 
saprà che la processione si svolge 
il Venerdì Santo, quindi potrebbe 
ritenere che sia l’unica occasione 
per respirare quella particolare 
atmosfera e vivere tutte le emo-
zioni che suscitano i Misteri di 
Trapani. 

Invece per i turisti in vacanza 
a Trapani e dintorni ci sono mol-
te occasioni per vivere la magica 
atmosfera dei Misteri, infatti dal 
24 febbraio al 31 marzo si svolge-
ranno “I Scinnute”.

Cosa sono I Scinnute?
Come è noto durante la spet-

tacolare Processione dei Misteri 
vengono portati a spalla dei grup-
pi statuari che vengono custoditi 

I "Scinnute" dei Misteri 
spiegate ai turisti a Trapani

nella Chiesa del Purgatorio. Sin 
dal ‘600 durante le sei settimane 
di Quaresima i gruppi venivano 
“scesi” dalle proprie nicchie, da 
qui il termine “scinnute”.

 Ai nostri giorni il rito è diven-
tato molto più articolato e può 
dare ai turisti già presenti in 
tutta la provincia un “assaggio” 
dell’atmosfera, della passione po-
polare, delle musiche e dei colori 
che impregnano la Processione 
dei Misteri vera e propria.

Ad esempio nel 2023 il pro-
gramma de “ ‘I Scinnuti” inizierà 
alle 18:00 con l’esecuzione mu-
sicale all’aperto, alle ore 19:00 si 
svolgerà un momento di preghie-
ra e alle ore 20:00 riprenderà il 
repertorio musicale in piazza 
Purgatorio fino alle 21:00.

Ricordiamo infine che ciascun 

gruppo statuario è affidato ad un 
ceto, quindi nel sottostante ca-
lendario potete vedere l’espiso-
dio che viene rievocato ed il ceto 
che custodisce il gruppo.

Il calendario 
delle Scinnute 2023
Venerdì 24 febbraio:
La Separazione - Ceto degli Ore-
fici
La lavanda dei piedi - Ceto dei 
Pescatori
Martedi 28 febbraio:
Gesù nell’orto del Getsemani - 
Ceto degli Ortolani
L’Arresto - Ceto dei Metallurgici
Venerdi 3 marzo:
La Caduta al Cedron - Ceto dei 
Naviganti
Gesù dinanzi ad Hanna - Ceto 
dei Fruttivendoli
Martedi 7 marzo:
La negazione - Ceto dei Barbieri 
e dei Parrucchieri
Gesù dinanzi ad Erode - Ceto 
dei Pescivendoli
Venerdì 10 marzo:
La flagellazione - Ceto dei Mura-
tori e Scalpellini
La coronazione di spine - Ceto 
dei Fornai
Martedi 14 marzo:
Ecce Homo - Ceto dei Calzolai e 
Calzaturieri
La Sentenza - Ceto dei Macellai
Venerdi 17 marzo:
L’Ascesa al Calvario - Popolo
La Spogliazione - Ceto dei Tessi-
li e Abbigliamento
Martedi 21 marzo:
La sollevazione della croce - 
Ceto dei Falegnami, carpentieri 
e Mobilieri
La ferita al costato - Ceto dei 
pittori e decoratori
Venerdì 24 marzo:
La deposizione - Ceto dei Sarti e 
Tappezzieri
Il trasporto al sepolcro - Ceto 
dei Salinai
Martedi 28 marzo:
Madre Pietà dei Massari - Eredi 
Facchini di Piano San Rocco
Mercoledi 29 marzo:
Madre Pietà del Popolo - Ceto 
dei fruttivendoli
Venerdi 31 marzo:
Gesù nell’urna - Ceto dei Pastai
Maria SS. Addolorata - Ceto de-
gli Autisti, Albergatori, Baristi 
Camerieri, Cuochi, Dolcieri, Tas-
sisti.

Tutte le “Scinnute” saranno pre-
cedute dall’esecuzione musicale 
all’aperto alle ore 18.00
Incontro di preghiera dalle 19:00 
alle 20:00
Esecuzione musicale all’aperto 
fino alle 21:00.

Sicily is the land of oranges, a 
land full of flowers whose fra-
grance fills the air in spring… 
(Guy de Maupassant)

The Sicilian red oranges, 
which are grown exclusively 
in the territory of the Piana di 
Catania and in some municipal-

ities in the province of Enna and 
Syracuse, are unique in the world 
for their flavour and nutritional 
properties, so much so that they 
have obtained the PGI mark 
from the European Union and 
are considered an exceptionally 
healthy fruit.

The presence of the active vol-
cano, Mount Etna, a particularly 
fertile area that has a dry climate 
with intense temperature fluc-
tuations, create the ideal condi-
tions for cultivating this extraor-
dinary fruit with its famous red 
pulp.

During the winter months, 
due to the clash between Etna’s 
snows and the warm sun, the 
temperature fluctuations are at 
their peak, causing a red pigment 
containing anthocyanin, a sub-
stance with strong antioxidant 
and anticancer properties, to 
form inside the fruit, along with 
high vitamin C content. This 
makes Sicily’s oranges unique 
and impossible to compare to 
those from other production ter-
ritories.

Sicilian Red Oranges
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Otto matrimoni per sette ma-
riti, una collezione di gioielli in-
vidiabile e l'amore smisurato dei 
suoi fan. Elizabeth Taylor è stata 
una delle attrici più famose e più 
amate della storia del cinema, 
una di quelle che non ha mai su-
scitato invidie nelle donne che 
andavano a vederla nelle sale 
con i loro uomini. 

Ma è intrigante ripercorre-
re anche la sua vita, i suoi otto 
matrimoni di cui uno bis, dato 
che Elizabeth Taylor e Richard 
Burton si sono sposati due volte, 
divorziando in entrambi i casi. 
E poi c’è stata la sua attività in 
difesa dei diritti dei più deboli, 
delle minoranze, dei gay che oggi 
la venerano come un’icona sacra 
e le amicizie fortissime con altre 
star. 

Liz Taylor ha vissuto una vita 
piena e assolutamente grandio-
sa. Nata il 27 febbraio 1932 a Lon-
dra, viene indicata sempre come 
“attrice britannica”, ma in realtà 
i suoi genitori erano americani. 
Suo padre, Francis, era un facol-
toso mercante d'arte che aveva 
aperto una galleria nella capitale 
del Regno Unito. 

Sua madre, Sarah Sothern, era 
un’attrice ritirata dalle scene 
subito dopo l'arrivo di Liz, nata 
due anni dopo il primogenito 
Howard. Liz vive un'infanzia feli-
ce in Inghilterra nonostante stia 
arrivando la guerra mondiale. La 
sua famiglia vive infatti nel lusso 
e frequenta la buona società. 

La bambina va a scuola in un 
istituto Montessori nel prestigio-
so quartiere di Highgate e studia 
danza. La madre le fa seguire i 
precetti del Cristianesimo Scien-
tista, un culto che vuole riportare 
il cristianesimo alle origini. Ma 
più avanti, si convertiranno en-
trambe alla religione ebraica.

Mentre Liz cresce diventano 
evidenti due caratteristiche dei 
suoi occhi: l’iride che tende al 
violetto e la distichiasi, una rara 
anomalia che fa crescere una 
doppia serie di ciglia intorno alla 
rima palpebrale, invece di una 
sola. 

Quando scoppia la guerra, nel 
1939, la famiglia decide di tor-
nare a Los Angeles, e la mamma 
decide di spingerla verso la reci-
tazione. A soli 9 anni Elizabeth fa 
il suo debutto cinematografico. È 
così che ad appena dieci anni le 
viene assegnato un ruolo nel film 
Torna a casa, Lassie!, perché il re-

gista aveva bisogno di qualcuno 
con l’accento britannico. 

Ancora adolescente, la giovane 
Elizabeth Taylor era riluttante a 
continuare la carriera di attrice, 
ma la madre la spronò a eserci-
tarsi senza sosta per imparare a 
piangere a comando, controllan-
dola durante le riprese e segna-
landole gli errori. 

Quando compie 15 anni, la Me-
tro-Goldwyn-Mayer inizia a cu-
rare la sua immagine con molti 
servizi fotografici e la stampa la 
comincia a paragonarla a grandi 
star come Lana Turner e Ava Gar-
dner. 

Nel 1949 gira un altro film de-
stinato a diventare un classicone, 
è Amy in Piccole donne. Dei suoi 
sette mariti, Richard Burton è il 
suo piu’ grande amore. Richard 
incontra Liz la prima volta sul set 
del kolossal Cleopatra, a Roma. 
Entrambi sono sposati. Ma la re-
lazione è evidente a tutti, lo scan-
dalo è tale che una parlamentare 
della Georgia chiede al procura-
tore generale di negare a lui il vi-
sto per rientrare negli Stati Uniti 
e a lei di ritirarle il passaporto 
americano (aveva la doppia citta-
dinanza Uk e Usa) per indecenza, 
senza riuscirci.

Persino dal Vaticano parte una 
lettera aperta che li bacchetta 
per il loro comportamento. Nel 
1963 non si curano più molto 
di fingersi amici e si presenta-
no insieme alla prima del film 
Lawrence d’Arabia. Liz Taylor e 
Richard Burton si sposano il 15 
marzo del 1964 al Ritz-Carlton 
di Montreal. Lui le regalerà un 
anello con diamante da 68 cara-
ti che diventerà famoso come il 
Taylor-Burton Diamond. Negli 
ultimi tempi si era dedicata mol-
to alla causa della lotta contro 
l’HIV, senza mai fermarsi nono-
stante la salute precaria, e aveva 
messo all’asta i suoi gioielli per 
finanziare la ricerca. 

Lasciò comunque figli, nipoti, 
amici un’eredità valutata fra i 
600 milioni e il miliardo di dol-
lari, soprattutto in beni immobi-
li. Era una donna che dalla vita si 
è presa tutto ciò che desiderava. 
Ma che era morta con un uni-
co rimpianto, risposare Richard 
Burton una terza volta per tra-
scorrere con lui la vecchiaia. Se 
solo non fosse morto, nel 1984.

Il 23 marzo del 2011, la grande 
diva Elizabeth Taylor se n’è anda-
ta per sempre a 79 anni.

Elizabeth Taylor ebbe tutto 
dalla vita, ma se ne andò con 
un solo grande rimpianto
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La Nazionale femminile chiu-
de con una vittoria l'Arnold Clark 
Cup. Dopo le due precedenti 
sconfitte, entrambe per 1-2, con 
il Belgio e con le padrone di casa 
inglesi, le azzurre di Milena Ber-
tolini non hanno mollato, e sono 
riuscite a battere la Corea del Sud 
con un gol allo scadere dei minu-
ti di recupero.

In vantaggio al 6° per la rete di 
Caruso, l'Italia subisce la rete del 
pareggio al 69° con il gol di Ji So-
Yun, ma al 95° Martina Rosucci 
trova la rete del 2-1 che sancisce 
la vittoria delle azzurre.

Insomma, una nazionale che 

vuole ancora stupire. “Abbiamo 
controllato il match per tutto il 
primo tempo e per buona parte 
della ripresa - ha dichiarato la Ct 
- poi abbiamo commesso un er-
rore: lì siamo andati in difficoltà 
psicologica e la Corea ha creato 
occasioni. In questo torneo ab-
biamo lavorato sulla mentalità 
delle ragazze e sono soddisfatta 
perché siamo migliorate partita 
dopo partita. Nel momento di 
maggiore difficoltà, le calciatri-
ci più esperte hanno dato una 
mano alla squadra e faccio quin-
di i complimenti a loro come, na-
turalmente, a tutto il gruppo". 

Arnold Clark Cup – Italia-Corea del Sud 2-1

Le azzurre riescono a riscattarsi

Stop ai box per Neymar, biso-
gnerà vedere per quanto tempo. 
Per lui una distorsione alla cavi-
glia con "lesione ai legamenti".

Lo ha reso noto il PSG. L'attac-
cante brasiliano, all'inizio del se-
condo tempo della sfida vinta dai 
parigini 4-3 contro il Lille, ha ap-
poggiato in maniera scomposta 
la caviglia destra dopo uno scon-
tro di gioco ed è stato costretto a 
lasciare il campo in barella.

 Il fuoriclasse verdeoro è sta-
to sottoposto a nuovi esami che 

Guai alla stessa caviglia che impose lo stop ai Mondiali: 

"Lesione ai legamenti" per Neymar
confermano la prima diagnosi. 
Un nuovo punto verrà fatto all'i-
nizio della prossima settimana.

Guai fisici che hanno condi-
zionato anche il suo Mondiale in 
Qatar.  

Una lesione al legamento la-
terale, della stessa caviglia, ha 
tenuto infatti fuori dal campo 
Neymar in due partite della fase 
a gironi dopo la distorsione rime-
diata nel match contro la Serbia. 

Tifosi con il fiato sospeso sui 
tempi di recupero. 

Un calcio leggendario, condito - 
senza retorica - da sudore, legami 
a doppio filo con la maglia, quindi 
da note romantiche da cui nessuno 
sport può prescindere. E' morto un 
altro protagonista di quel calcio, del-
la Liga in particolare, ma anche del 
pallone europeo e mondiale avendo 

indossato la maglia del club più tito-
lato del globo. 

Ci ha lasciato Amancio Amaro, at-
taccante del Real Madrid delle stelle 
Di Stéfano, Puskás e Gento: lo "stre-
gone" come era soprannominato, si è 
spento all'età di 83 anni. "Una delle 
grandi leggende del nostro club e del 

Stella del "Grande Real" di Puskás e Di Stéfano:

Si è spento Amancio Amaro

Djokovic raggiunge un'altra 
pietra miliare nella sua illustre 
carriera tennistica, eguaglia il re-
cord di Steffi Graf per il maggior 
numero di settimane come n.1 
nella classifica ATP.

La tedesca non è più l'unica 
tennista ad essere stata per 377 
settimane totali leader nel ran-
king più importante, con lei ora 
c'è Nole che ha tutta l'intenzio-
ne di staccarla nelle prossime 
settimane e segnare un ulteriore 
record. 

Questa settimana il serbo ha 
7070 punti, ma in testa al ran-
king potrebbe raggiungerlo Car-

los Alcaraz che è impegnato a 
Rio de Janeiro in un ATP 500. In 
caso di vittoria del torneo, dun-
que, da 6480 punti balzerebbe a 
6980. Per il regolamento ATP del 
2023, il parametro principale è il 
maggior numero di punti acqui-
siti negli Slam, nei Masters 1000 
e alle finali ATP. Per Alcaraz sono 
5.090, per Djokovic invece 5.820.

Sia che Alcaraz vinca e lo ap-
pai in vetta, quindi, sia che lo 
spagnolo fermi prima la sua cor-
sa, Djokovic resterà al numero 1, 
allungando così a 378 settimane 
la striscia, in solitaria su tutti gli 
altri numeri 1 della storia. 

Eguaglia Steffi Graff  al numero 1 nel ranking ATP

Nuovo record per Djokovic

La Juventus affronterà la squa-
dra tedesca del Freiburg negli ot-
tavi di Europa League, mentre la 
Roma è stata sorteggiata contro 
gli spagnoli del Real Sociedad.                                                                                                          
La Vecchia Signora, retrocessa 
dalla Champions League, ha vin-
to 3-0 a Nantes giovedì scorso.

La Roma ha invece vinto 2-0 in 
casa contro il Salisburgo grazie 
alle reti di Andrea Belotti e Pau-
lo Dybala che hanno ribaltato la 
sconfitta per 1-0 dell’andata.                                                                                                  

Coppe Europee di calcio: Europa League e Conference League

Le rivali di Juventus, Roma, Lazio e Fiorentina

La Fiorentina, che ha battuto 
3-2 lo Sporting Braga a Firenze 
vincendo l'andata per 4-0 in Por-
togallo, affronterà la squadra tur-
ca del Sivasspor.                                                                            

La Lazio, anch'essa agli ottavi 
di finale dopo aver fermato il Cluj 
sullo 0-0 in Romania, affronterà 
gli olandesi dell'AZ Alkmaar.

Le partite di andata sono in 
programma il 9 marzo e quelle di 
ritorno il 16 marzo.

Ecco tutti gli accoppiamenti 
per gli ottavi di finale di Europa 
League: 

Berlin (GER) - Union Saint-Gil-
loise (BEL)
Sivigla (SPA) - Fenerbahçe (TUR)
Juventus (ITA) - Friburgo (GER)
Leverkusen (GER) - Ferencváros 
(UNG)
Sporting CP (POR) - Arsenal 
(ING)
Man United (ING) - Betis (SPA)
Roma (ITA) - Real Sociedad (SPA)
Shakhtar (UCR) - Feyenoord 
(OLA)

Gli accoppiamenti per gli ottavi 
di finale di Conference League:
AEK Larnaca (CIP) - West Ham 
(ING)
Fiorentina (ITA) - Sivasspor 
(TUR)
Lazio (ITA) - AZ Alkmaar (NED)
Basilea  (SVI) - Slovan Bratislava 
(SVK)
Sheriff (MDA) - Nizza (FRA)
Anderlecht (BEL) - Villarreal 
(SPA)
Lech (POL) - Djurgarden (SVE)
Gent (BEL) - Istanbul Basaksehir 
(TUR)

calcio mondiale", lo ha definito il 
club spagnolo.

Amaro arrivò nel 1962 dal Depor-
tivo La Coruna, dalla squadra della 
sua città, e con lui il Real vinse nove 
volte la Liga, tre Coppe del Re e la se-
sta Coppa dei Campioni battendo in 
finale il Partizan Belgrado nel 1966, 
dopo la sconfitta con l'Inter di He-
lenio Herrera a Vienna nel 1964. Era 
il Real 'ye'-ye'' con Miguel Munoz in 
panchina e tante leggende in campo 
Come Zoco, Manuel Sanchis, Pirri, 
Grosso o Paco Gento. 

Si era ritirato nel 1976. Era stato 
due volte capocannoniere del cam-
pionato spagnolo (in totale con i 
blancos segnò 119 reti in 344 presen-
ze). Indossò 42 volte la maglia della 
nazionale spagnola con la quale si-
glò 11 reti e vinse il Campionato Eu-
ropeo delle Nazioni nel 1964.
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Giornalista, conduttore scrit-
tore di libri, di costume che la 
critica puntualmente ignorava, 
aveva 84 anni. 

In vita è stato tante il padrone 
del salotto in cui l’Italia metteva 
in scena sé stessa, un impegno 
sociale, una trasmissione dove 
denunciava anche la criminali-
tà e raccontava l'impegno di chi 
si ribellava ai boss, rendendolo 
“uno scassa minchia” per i boss, 
un bersaglio da colpire. 

E fu così che Il 14 maggio 
1993 una Fiat Uno imbottita di 
novanta chilogrammi di tritolo 
esplode a Roma in via Ruggero 
Fauro, ma il giornalista e la mo-
glie Maria restano incolumi.

Maurizio Costanzo era tante 
cose e anche un grande appas-
sionato di calcio. Nel cuore di 
Maurizio c'era una sola squadra.

Il suo cuore fin da tenera età 
ha battuto per la Roma, qualche 
volta era anche solito recarsi 
allo stadio e il 10 giugno 2021 
venne nominato responsabile 
per le strategie di comunica-
zione della società giallorossa, 
incarico che poi lasciò successi-
vamente.

Negli ultimi tempi curava 

anche una rubrica sul Corriere 
dello Sport dove spesso parlava 
proprio della sua amata Roma.

E poi il suo 'pupillo', l'ex ca-
pitano giallorosso Francesco 
Totti, legati anche da una gran-
de amicizia. Francesco lo consi-
derava un secondo padre al pari 
di Mazzone: se l'allenatore lo è 
stato in campo Costanzo lo era 
nella crescita del ragazzo. 

Fu così che Maurizio convin-
se Francesco Totti a scrivere il 
celebre libro sulle barzellette 
una mosse geniale, che sdoga-
nava il campione nel pieno av-
vicinandolo di fatto alla gente, 
rendendolo il Pupone che tutti 
amiamo. 

Tanti campioni sono stati 
ospiti nelle sue trasmissioni: 
solo Maradona lo bidonò, dopo 
aver firmato il regolare contrat-
to con Mediaset. 

Con la morte Maurizio Co-
stanzo l'Italia perde un grande 
giornalista che ha raccontato 
molto bene il Paese, che ha avu-
to una vita molto difficile, vissu-
ta a 360 gradi, un signorotto con 
i baffi che riuscivi a essere poeti-
co anche nel profondo disincan-
to … ciao Maurizio e forza Roma!

Maurizio Costanzo, 
l’uomo coi baffi …

Marconi Stallions FC 2 (Jor-
dan Swibel 40’, Liam Youlley 60’)

St George City FA 3 (Kosta Pe-
tratos 21’, Marley Peterson 38’, 
Maki Petratos 45’)

Referee: Adrian Arndt
Marconi Stallions FC: 20. Jack 

Gibson (GK), 2. Nathan Millgate, 3. 
Giorgio Speranza, 5. Liam McGing, 
6. Domenic Costanzo (19. Kyle Ci-
menti 68’), 8. Hiroaki Aoyama, 9. 
Jordan Swibel, 11. Daniel Bouman 
(17. Martin Fernandez 68’), 16. 
Liam Youlley, 22. Taylor McDon-
ald, 23. Brandon Vella (C) (21. Jus-
tin Vidic 74’)

Yellow Cards: Taylor McDonald 
90+2

St George City FA: 1. Nicholas 
Burke (GK), 2. Pedro Da Silva, 3. 
Daniel Alessi, 6. Tarik Ercan (C), 8. 
Dominic Cox, 9. Marley Peterson 
(30. Presley Ortiz 59’), 11. Kosta 
Petratos, 14. Dean Pelekanos (10. 
Paolo Mitry 68’), 23. Franco Maya 
(24. Alexander Kyriacou 90’), 70. 
Maki Petratos (7. Nathan Roberts 
59’), 99. Matthew Keremelevski

Yellow Cards: Dominic Cox 69’, 
Daniel Alessi 72’, Kosta Petratos 
90+3’

3 – Pedro Da Silva (STG)
2 – Kosta Petratos (STG)
1 – Liam Youlley (MS)

Newly promoted outfit St 
George City pulled off a statement 
victory in the National Premier 
Leagues NSW on Saturday night 
downing a high-flying Marconi 
Stallions 3-2 at Marconi Stadium.

Kosta Petratos and Marley Pe-
terson had St George 2-0 up with-
in 38 minutes before Jordan Swi-

Marconi Stallions - St George City 2-3

Sbandieratori con il presidente del Comites di Canberra, Franco Barillaro

bel pulled one back for Marconi 
with five minutes of the first half 
to play.

Maki Petratos carried on his 
phenomenal goal-scoring form in 
the final minute of regular time to 
send the away side into the sheds 
with a 3-1 lead.

Liam Youlley’s goal in the 60th 
minute proved nothing more 
than a consolation for the home 
side as City claimed a memorable 
victory.

It was a cagey first five minutes 
of the game as both teams looked 
to work their way into the contest.

However, the visitors then 
went close on two occasions be-
fore the ten-minute mark.

n the sixth minute, Franco 
Maya found himself with room 
for a shot on the left edge of the 
box but sliced it wide of the left 
post.

Three minutes later, a ball 
lobbed forward into the box met 
the head of Peterson – the attack-
er nodding into the arms of Stal-
lions goalkeeper Jack Gibson.

St George were rewarded for 
their promising start, opening the 
scoring in the 21st minute.

Pedro Da Silva’s long-range 
free-kick from the right finding 
Kosta Petratos in the middle 
whose header nestled in the bot-
tom-right corner after outjump-
ing a couple of Stallions defend-
ers.

It got better for City seven min-
utes before halftime as the side 
doubled their advantage.

A well-worked move on the left 
seeing Peterson played in behind 
driving into the box and firing a 
shot that squeezed under Gibson 

and eventually spun into the net.
The elation was short-lived as 

Marconi halved the deficit only a 
couple of minutes later.

Hiroaki Aoyama cushioning 
a lofted ball from the left at the 
back post into the path of Swi-
bel who made no mistake with a 
sharp finish from close range.

The action didn’t stop there 
as in the final minute of regular 
time, St George extended their 
lead again.

Maki Petratos breaking in be-
hind the right channel and then 
into the box before cutting inside 
and lashing a left-footed effort 
into the roof of the net.

A well-worked move on the left 
seeing Peterson played in behind 
driving into the box and firing a 
shot that squeezed under Gibson 
and eventually spun into the net.

The elation was short-lived as 
Marconi halved the deficit only a 
couple of minutes later.

Hiroaki Aoyama cushioning 
a lofted ball from the left at the 
back post into the path of Swi-
bel who made no mistake with a 
sharp finish from close range.

The action didn’t stop there 
as in the final minute of regular 
time, St George extended their 
lead again.

Maki Petratos breaking in be-
hind the right channel and then 
into the box before cutting inside 
and lashing a left-footed effort 
into the roof of the net. 

City responded to this pressure 
in the 68th minute as substitute 
Nathan Roberts lined up a curling 
strike from the left edge of the box 
that Gibson was forced to parry 
away.

The hosts almost equalised in 
the 77th minute as Justin Vidic, 
leathered a shot from inside the 
box that Nicholas Burke repelled 
in the St George goal.

St George faced a barrage of 
shots in the final 10 minutes with 
a series of crucial blocks keeping 
Marconi at bay.

The away side held on for the 
three points to make it back-to-
back victories in the competition 
as the stunned their highly fan-
cied opponents with a memora-
ble win for the newly promoted 
NPL NSW Men’s club.

The Stallions were clearly 
missing their charismatic skip-
per Marko Jesic who was serving 
a suspension as PeterTsekenis 
will hope to [ick up his toops next 
weekend.

Sbandieratori al Marconi
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dal 1° marzo
al 7 marzo 2023

SAGGITTARIO
23 Novembre - 20 Dicembre
Bene l’amore, Venere è 
favorevole e puoi lasciarti 
andare alle grandi emozioni. 
Le sorprese sono dietro l’angolo. 
Sul lavoro, stai vivendo una fase di recupe-
ro e qualcosa di bello accadrà entro metà 
anno. Non riesci a stare fermo. 
E non devi: goditi questo momento! 

CAPRICORNO
22 Dicembre - 20 Gennaio
Per i sentimenti la fase è un 
po’ critica, stai pensando ad 
altro e forse hai fatto i conti con una de-
lusione o una separazione. Cerca di essere 
paziente con i nati sotto il segno del Can-
cro o dell’Ariete. Sul lavoro, le cose non fun-
zionano come vorresti, qualcuno non sta 
collaborando.

PESCI
20 Febbraio - 20 Marzo
Venere sta per uscire dal 
tuo segno, quindi fai 
attenzione ai rapporti con persone molto 
diverse da te, lontane dal tuo pensiero. Sul 
lavoro, le buone occasioni non mancano, 
il cielo promette bene e a marzo Saturno 
sarà con te. E porterà tanto coraggio e de-
terminazione. Che non guastano di certo!

ACQUARIO
21 Gennaio - 19 Febbraio
Venere da lunedì sarà 
dalla tua parte, quindi 
lasciati andare all’amore e alle grandi emo-
zioni. Sul lavoro, le occasioni non manca-
no: hai voglia di fare qualcosa di diverso! 
Cerca di non perdere tempo in lavori inuti-
li che non farebbero altro che portarti fru-
strazioni. 

ARIETE
21 Marzo - 19 Aprile
Venere da lunedì sarà 
con te, quindi gli incontri 
sono favoriti, ma dovrai anche rivalutare 
una situazione importante. Intriganti le 
nuove conoscenze, ora vuoi lasciarti anda-
re davvero alla passione. Sul lavoro, cerca 
di sfruttare il transito di Giove perché i 
cambiamenti sono dietro l’angolo.

TORO
20 Aprile - 20 Maggio
In amore hai bisogno di 
fare chiarezza, non hai più 
intenzione di perdere tempo con persone 
che non ti danno attenzione. Sei un po’ 
nervoso e troppo concentrato sul lavoro, 
ma devi fare attenzione perché le storie 
sono importanti e vanno tutelate. Sul lavo-
ro, l’energia non ti manca.

GEMELLI
21 Maggio - 21 Giugno
Cerca di non pensare alle 
provocazioni, in amore 
devi andare avanti e farti scivolare le cose 
addosso. Potrebbero esserci anche dei ri-
torni di fiamma, chissà. Sul lavoro, la situa-
zione è buona, puoi iniziare a fare progetti, 
ma cerca di seguire il tuo istinto e di conta-
re sul tuo potenziale! 

CANCRO
22 Giugno - 23 Luglio
Le storie che nascono 
ora, quelle senza impegni, 
sono importanti. Cerca di fare attenzione 
in amore, a volte sei nervoso e sopravvaluti 
un po’ tutto. Sul lavoro, devi accontentar-
ti, ma a maggio qualcosa cambierà. Ora le 
certezze non ci sono, quindi devi pazienta-
re un pochetto. Ma ne varrà la pena, forse! 

LEONE
24 Luglio - 23 Agosto
Bene le storie d’amore 
che nascono ora, puoi 
finalmente lasciarti andare alla passione. 
Cerca di continuare così: con coraggio e de-
terminazione. Sul lavoro, le novità stanno 
per arrivare, soprattutto se hai una disputa 
in corso. Cerca di farti avanti, ora puoi con-
tare su Giove! 

VERGINE
24 Agosto - 22 Settembre
In amore c’è qualche 
problemino, non sai bene come 
muoverti e cosa scegliere. Forse ti sei con-
centrato troppo sul lavoro, quindi è meglio 
se ti fermi e rifletti bene. Sul lavoro, sei 
stanchissimo ed entro giugno dovrai fare 
delle scelte importanti. Quindi cerca di 
fare chiarezza e di pianificare tutto.

SCORPIONE
23 Ottobre - 22 Novembre
Le storie nate da poco 
procedono, ma sei poco 
passionale e molto razionale. Occhio alle 
relazioni complicate con i nati sotto il 
segno del Toro dell’Acquario: potresti in-
nervosirti! Sul lavoro, ci sono stati dei 
fraintendimenti, ora devi confrontati con 
qualcuno e chiarire i malintesi! 

BILANCIA
23 Settembre - 22 Ottobre
Le nuove storie d’amore 
vivranno un periodo 
un po’ difficile per via della gelosia. 
Sei un po’ nervoso e agitato, forse dopo una 
delusione hai paura di rimetterti in gioco. 
Sul lavoro, cerca di pensare al futuro con 
ottimismo, nonostante Giove sia in oppo-
sizione. 

Mercoledì 1 Marzo 2023 accadde a marzo

1 marzo 1961: l'Aeronautica Mi-
litare istituisce le Frecce Trico-
lori. Composta da piloti del 313º 
Gruppo Addestramento Acro-
batico il gruppo viene fondato 
nell'aeroporto di Rivolto. 

2 marzo 1896: Antoine Henri Bec-
querel espose i risultati all'Acca-
demia francese delle Scienze 
sulla radioattività, originata dal-
la disintegrazione, spontanea o 
provocata, di un nucleo atomico.

4 marzo 1877: La prima de "Il 
lago dei cigni". Simbolo della 
grandiosità e dell'eleganza della 
tradizione coreutica russa, venne 
rappresentato per la prima volta 
al Teatro Bolshoi di Mosca.

5 marzo 1827: Muore Alessandro 
Volta, chimico, fisico e accademi-
co italiano, conosciuto per l'in-
venzione del primo generatore 
elettrico mai realizzato, la pila, 
e per la scoperta del gas metano.

6 marzo 1475: Nasce Michelan-
gelo Buonarroti, scultore, pittore, 
architetto e poeta italiano. Prota-
gonista del Rinascimento già in 
vita fu riconosciuto come uno dei 
più grandi artisti di tutti i tempi.

7 marzo 1785: Nasce Alessandro 
Manzoni. Uno degli scrittori che 
hanno costruito l'identità cultu-
rale, e non solo, dell'Italia, con 
"I promessi sposi" gettò le basi 
dell'italiano moderno.

8 marzo 1909: La Festa della 
Donna. Questa celebrazione si 
tiene negli Stati Uniti d'America 
a partire dal 1909. 
In alcuni paesi europei dal 1911 e 
in Italia dal 1922.

10 marzo 1302: Dante condan-
nato all'esilio da Firenze, confi-
sca immediata di tutti i beni e 
condanna a morte sul rogo. Una 
sentenza che rendeva l'esilio da 
Firenze un destino inevitabile.

11 marzo 1908: Muore Edmondo 
De Amicis. Autore del romanzo 
Cuore, uno dei testi più popolari 
della letteratura mondiale per 
ragazzi. Collaborò poi col giorna-
le “la Nazione” di Firenze.

12 marzo 1610: Galileo Galilei 
pubblica a Venezia il Sidereus 
Nuncius (Annuncio sugli astri), 
trattato di astronomia che illu-
stra le osservazioni effettuate 
con il suo cannocchiale.

16 marzo 1978: Sequestro Moro. 
Fu un sanguinoso attacco terrori-
stico compiuto da militanti delle 
Brigate Rosse per sequestrare 
l'importante esponente politico 
della Democrazia Cristiana.

18 marzo 1848: Le Cinque gior-
nate di Milano. Insurrezione ar-
mata avvenuta nell'allora capi-
tale del Regno Lombardo-Veneto 
che portò alla temporanea libe-
razione della città.

21 marzo 1956: Anna Magnani 
vince il premio Oscar come mi-
gliore attrice protagonista per 
“La rosa tatuata”. Fino ad allora 
nessuna interprete italiana ave-
va vinto il prestigioso premio.

23 marzo 1922: nasce a Cremona 
Ugo Tognazzi; attore, regista, co-
mico e sceneggiatore italiano. È 
considerato uno dei "mattatori" 
della commedia all'italiana con 
Alberto Sordi e Vittorio Gassman.

24 marzo 1944: L'eccidio delle 
Fosse Ardeatine fu l'uccisione di 
335 civili e militari italiani, pri-
gionieri politici, ebrei o detenuti 
comuni, trucidati a Roma dalle 
truppe di occupazione naziste.

27 marzo 1899: Marconi sta-
bilì il primo collegamento radio 
internazionale fra la Francia e 
l’Inghilterra. I segnali arrivarono 
forti e chiari alla distanza di 130 
chilometri fino a Chelmsford.

29 marzo 1853: Nasce Vincent 
van Gogh, pittore olandese che 
influenzò profondamente l'arte 
del XX secolo; dopo aver sofferto 
di disturbi mentali, morì all'età 
di soli trentasette anni.

30 marzo 1282: A Palermo all'ora 
dei vespri di Lunedì dell'Angelo 
iniziò la rivolta contro i domina-
tori francesi, gli Angioini. I moti 
si sparsero all'intera Sicilia e ne 
espulsero la presenza francese.

29 marzo 1849: Proclamata la 
Repubblica Romana, viene cre-
ato un triunvirato composto da 
Giuseppe Mazzini, Carlo Armel-
lini e Aurelio Saffi, con poteri illi-
mitati negli affari di guerra.

14 marzo 1861: Il Tricolore di-
venne la bandiera ufficiale del 
Regno d'Italia. Successivamente, 
quando avvenne la proclamazio-
ne della Repubblica Italiana lo 
scudo dei Savoia fu eliminato.
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di Ketty Millecro
Andare a fare un’intervista 

al Sarto dei Divi è davvero inte-
ressante. È un personaggio che 
desta grande curiosità Vittorio 
Belvederesi, nato nel 1939 ed ora 
residente ad Ancona. 

Nonostante la sua età, deno-
ta una freschezza ed un  fisico 
asciutto. Un bell’uomo di ottan-
tatré anni, che ne dimostra al-
meno 15 in meno. Indossa come 
un figurino gli abiti che lui stesso 
crea.  Pullover bianco panna sot-
to una giacca doppiopetto blu, 
con grossi bottoni in metallo... 
che eleganza, che finezza! 

Dopo il periodo del Covid, la 
sua dedizione, come creatore di 
moda, continua. Sembra un tene-
ro fanciullo con la gioia nel cuore. 
Rievoca che all’età di undici anni 
ha frequentato una sartoria, che 
è stata la scuola che gli ha fatto 
imparare il mestiere. 

In seguito si è iscritto all’ap-
prendistato per circa cinque o sei 
anni. A diciannove apre una sua 
sartoria che porta il suo nome. 
Piccole conquiste iniziali, che 
fanno crescere quel giovane vo-
lenteroso che ha intrapreso una 
strada irta di difficoltà. 

Vittorio rammenta i grandi sa-
crifici, la stanchezza, la fatica, le 
rinunce e i disagi per raggiungere 
i suoi obiettivi. Quali? Diventare 
uno stilista famoso. 

E il successo non tarda ad arri-
vare, così inizia a conoscere per-
sonaggi famosi. Viene chiamato 
dal cantante Gianni Morandi, 
che gli commissiona un vestito. 
Sarà lui che gli farà vestire il pri-
mo smoking per “Canzonissima”, 
nota trasmissione televisiva ne-
gli anni ‘70. Parte da lì il successo 
di Vittorio Belvederesi, poichè 
le voci si diffondono nel mondo 
dello spettacolo e un'importante 
ditta di Milano lo convoca subito 
come Stilista. 

È lui che disegna e prepara i 
modelli, divenendo esponente 
primordiale. Ci lavora per cinque 
anni, andando avanti e indietro 
tra Milano ed Ancona. 

Il sarto delle Star: Vittorio Belvederesi
Il designer internazionale di Ancona ricorda Domenico Modugno, Al Bano, Gianni Morandi, 
Tony Renis, Luciano Pavarotti, Alberto Sordi, Raoul Bova, Ricky Martin, Vittorio Grigolo

La grande sartoria all’epo-
ca aveva circa diciotto persone. 
Istruiva gli operai che lavoravano 
sotto sue indicazioni. 

I clienti di un certo livello so-
ciale aumentavano e lo rende-
vano popolare. Il suo pregio era 
prendere soltanto le misure, per-
ché l’abito cadesse a pennello a 
chiunque lo indossasse. 

Anche l’indimenticabile imi-
tatore Alighiero Noschese è stato 
un suo affezionato cliente. 

Poi è arrivato il turno del can-
tante Domenico  Modugno, il re 
della canzone “Volare”. 

Vittorio ricorda che il cantante 
impazziva per i suoi abiti. Dice-
va che lo smagrivano di almeno 
due taglie. Si ricorda che molto 
affettuosamente ridendo gli sus-
surrava: “Vittorio sei un mago, 
con i tuoi vestiti, anche quando 
finisco di mangiare, sembro ma-
grissimo”. 

Lo stilista mostra un libro re-
galato dal Mimmo nazionale,  
contenente dei dischi a 45 giri, 
in cui si leggono delle bellissime 
parole con la dedica “Al sarto più 
bravo del mondo”. Si sa che la tv 
“allarga”, dunque Modugno era 
contento di sembrare più magro. 
“Impazziva”, dice Belvederesi, 
per i suoi vestiti. 

Il cantante gli telefonava spes-
so per ringraziarlo. Era divenuto, 

oltre che il suo sarto di fiducia, 
anche un grande amico. 

Altri clienti gli Emiri del Qatar, 
il Presidente della banca della 
Cina, il Presidente dell’Austra-
lia, il Presidente delle Filippine, 
Colin Powell. Vittorio è stato sti-
lista internazionale, persino di 
una ditta giapponese, che in un 
forum della tv di stato invitava i 
più grandi capi di stato, grossi in-
dustriali, banchieri. 

Forte nella sua professione, 
anche oggi ha sempre i suoi 
clienti affezionati. La sua ad An-
cona non è una sartoria qualun-
que. “Belvederesi” è un Atelier di 
Alta Moda, conosciuto come “il 
sarto delle Star”. 

Rievoca alcuni momenti, tan-
to che la stampa nazionale lo 
ha incoronato “stilista dei Divi”. 
Continua il racconto artistico del 
suo percorso per l’incontro con 
Gianni Morandi, che a 23 anni 
non aveva mai indossato uno 
smoking. 

È stato suo compito la creazio-
ne di quell’elegante capo per il 
cantante. Riflette su quel periodo 
e afferma che Gianni è stato sem-
pre una persona umile e buona, 
un amico. 

Altro personaggio di ricordi in-
delebili, a lui vicino è il cantante 
Albano Carrisi, amico fraterno 
e uomo semplice di grandi doti 
umane. Sono stati Albano e Ro-
mina Power a tenere a battesimo 
la figlia di Vittorio. Un compara-
to scelto con il cuore. 

Racconta che un giorno chie-
se ad Albano di essere il padrino 

della figlioletta. Albano aveva 
accettato di buon grado, insieme 
alla moglie. Dovendo fare una 
serata ad Ancona, l’indomani av-
venne la festa. 

Da allora  si è instaurato un 
rapporto di amicizia fraterna e 
indissolubile. 

Anche il tenore, il maestro Lu-
ciano Pavarotti era suo cliente. A 
lui ha cucito dei frack. A Pesaro 
nella casa al mare, Belvederesi 
andava a prendere le misure. Ne 
aveva cuciti tre, ma uno lo ha 
tenuto in suo ricordo visto  che, 
dimagrito 30 kg., sarebbe stato 
tutto da smontare. 

Oggi è molto amico del tenore 
Vittorio Grigolo, che di recente 
gli ha inviato un video da New 
York( così racconta il designer). È 
un rapporto amichevole, inizia-
to qualche anno fa, dopo che gli 
aveva commissionato anche per 
lo showman Ricky Martin delle 
giacche per la trasmissione di 
Maria De Filippi, “Amici”. 

Tanti gli attori suoi clienti, Al-
berto Sordi, Franco Nero, Tony 
Renis, Mal e Roul Bova. Nella sua 
lunga carriera sartoriale l’anconi-
tano si sente appagato dal punto 
di vista sociale per i suoi succes-
si, che gli hanno persino permes-
so di conoscere per lo sport l’alle-
natore della nazionale, Roberto 
Mancini. 

È fiero della sua famiglia e dei 
suoi tre meravigliosi figli, una 
femmina e due maschi, di cui 
uno vive a Londra. Belvederesi è 
molto vicino agli italiani all’este-
ro, che apprezza per la forza con 
cui hanno seguito il loro sogno in 
cerca di fortuna. 

Li invita a non dimenticare le 
proprie origini e consiglia loro, 
nella scalata sociale di rimane-
re umili. Grande affetto mostra 
per AIAE, Association of Italian 
American Educators, ha potuto 
conoscere la sua bravissima Pre-
sidente, Cav. Josephine Buscaglia 
Maietta. Cav. Josephine è  pro-
duttrice e speaker del program-
ma radiofonico, “Sabato Italiano” 
della WRHU Hofstra University, 
premio UNESCO 2021. 

In radio ha fatto apprezzare 
al grande pubblico, dall’Italia, 
all’Europa, all’America, fino in 
Australia, le doti del “Sarto delle 
Star. Queste celebrità gli italiani 
all’estero le vorrebbero anche per 
un solo momento avere accanto, 
perché emblema della loro terra 
d’origine.  

Belvederesi con  le sue me-
morie, attraverso foto, dischi e 
giornali, rappresenta non solo 
il Made in Italy nel mondo, ma 
anche competenza, gusto, classe, 
eleganza, ma anche tanta, tanta 
umiltà.
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

 
 

Da oltre 50 anni al 
servizio della comunità
Consegne in tutti i 
sobborghi di Sydney

www.raysflorist.com.au
email: 
info@raysflorist.com.au

Affida ad Allora! l'annuncio
della scomparsa del tuo familiare
Telefona allo 

(02) 87860888 
o invia un email: 

advertising@alloranews.com
per maggiori informazioni
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Era dai tempi pre-covid 19, che 
la chiesa del Villaggio Scalabrini 
di Austral non era così gremita di 
fedeli. 

La chiesa situata all’interno 
del Villaggio è stata costruita da 
tanti connazionali italiani, che 
volontariamente hanno con-
tribuito per quello che sarebbe 
diventato il primo Villaggio per 
anziani e punto di ritrovo per la 
messa domenicale nell’allora re-
mota area di Sydney, celebrata da 
Padre Nevio Capra, ideatore dei 
Villaggi Scalabrini.

Sabato 25 febbraio 2023, con 
una messa in memoria, le suo-
re della Congregazione Figlie di 
Sant'Anna, di cui Suor Teresa 
Troilo faceva parte, hanno volu-

Messa in Memoria di Suor Anna Teresa Troilo
to ricordare la consorella scom-
parsa il 9 febbraio 2023 in Italia 
nella Casa di riposo delle Figlie di 
Sant’Anna di Martina Franca, in 
provincia di Taranto. 

Suor Anna Teresa Troilo, co-
nosciuta da tutti semplicemente 
come Suor Teresa, era una perso-
na umile, quanto fragile, ha pre-
stato la sua missione pastorale 
con semplicità e amore al Villag-
gio Scalabrini di Austral in favore 
dei residenti e dei più bisognosi 
per oltre venti anni. 

La messa è stata celebrata da 
Padre Vittorio Basso, che ha ri-
cordato di aver conosciuto suor 
Teresa nel 2012 e da subito ap-
prezzato la generosità la sempli-
cità e l'affabilità con cui si rivol-

geva ai residenti, doti apprezzate 
da tutti coloro che l’hanno cono-
sciuta. 

Suor Maria Elena, a nome del-
le consorelle, ha ringraziato tutti 
i presenti alla celebrazione del-
la messa in suffragio e a quanti 
si  sono riuniti in preghiera per 
l’anima di Suor Teresa. Ha ricor-
dato inoltre, le tappe missionarie 
incluso il difficile periodo tra-
scorso nelle Filippine e l’arrivo in 
terra d’Australia. La generosità e 
gli insegnamenti di Suor Teresa 
saranno e resteranno di esempio 
a tutti coloro che hanno avuto 
il privilegio di conoscerla come 
donna e come sorella, sia nella 
vita privata che in quella pasto-
rale e spirituale.
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ELEGANTE CAPPELLA
AMPIA ESPOSIZIONE DI BARE
CAMERA ARDENTE E ROSARI NELLA
NOSTRA CAPPELLA
GRANDE FLOTTA DI AUTO D'ELITE
PERSONALE DEDICATO E COMPRENSIVO
IMBALSAMO PROFESSIONALE

   I NOSTRI SERVIZI COMPRENDONO

   

SEDE E CAPPELLA
177 First Avenue, Five Dock 2046
24 ORE/7 GIORNI  
www.avalerio.com.a

T 02 9712 5204
M 0409 420 001  

Andrew e Laura Valerio

Cappella situata in Five Dock

Auto d’Elite

AMOREVOLE PROFESSIONALE•   • COMPASSIONEVOLE PREMUROSO

Ad Andrew Valerio & Sons
siamo orgogliosi di offrire un servizio
completo alla nostra amata clientela

e ai loro cari.
Tutti i nostri servizi sono offerti da un'unica 

sede, all'interno del nostro ufficio e della
cappella a Five Dock. Offriamo un servizio 

unico di cui siamo orgogliosi, avendo
assistito e preso cura dei nostri clienti

da oltre 30 anni nel settore delle
onoranze funebri e da oltre

10 anni a Five Dock.
Puoi stare certo di essere in buone mani.

“Serenità per tutta la famiglia”

Un Impegno Per Un Servizio Personale
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MESSA DEL MESE

FERRARO MARIA 
GIOVANNA (MACRÌ)
nata ad Oppido Mamertina (RC)

il 1 giugno 1937
deceduta a Oran Park NSW 

il 3 febbraio 2023
Cara moglie di Francesco (defunto) ne 
danno il triste annuncio, i figli Nino 
con la moglie Mattia Macri, Enzo ( de-
funto) e famiglia, Paula con il marito 
Tony Iurlo, Rita Potito, Maria con il 
marito Nick Murphy, Massimiliano 
con la moglie Maria Macrì, nipoti e 
pronipoti, la sorella Nicolina con il 
marito Nick Severino, la sorella Tota 
con il marito Vincenzo Vallotta (defun-
to), il fratello e le sorelle (defunti), i ni-
poti, parenti ed amici vicini e lontani.
La messa ad un mese della sua dipar-
tita, sarà celebrata lunedì 13 marzo 
2023 alle ore 18.00 nella chiesa di 
Our Lady of Mount Carmel, 230 Hu-
mphries Road, Mount Pritchard NSW 
2177

I familiari ringraziano anticipata-
mente quanti parteciperanno al do-
lore e alla messa del mese della cara 
Maria Giovanna. 

UNA PREGHIERA
PER LA SUA ANIMA

MESSA DEL MESE

RAPISARDA ANTONIO
nato a Catania (Catania - Italia)

il 14 febbraio 1941
deceduto a Sydney NSW 

il 31 gennaio  2023
Lascia nel profondo dolore la mo-
glie Carmela, i figli Lou con la mo-
glie Gabriella, Alfio con la moglie 
Giovanna, Giovanna Maria con il 
marito Ross Valenti, i nipoti An-
drea, Matthew con la fidanzata Ge-
orgia, Andrew con la compagna Isa-
bella, Simone con il marito Aaron, 
Nadine con il compagno Michael, 
Adrian, i fratelli, le sorelle, cognati 
e cognate, parenti ed amici vicini e 
lontani.
Ad un mese dalla sua dipartita, i 
familiari, i parenti e gli amici lo 
ricordano con dolore e affetto, una 
messa in memoria sarà celebrata 
il 7 marzo 2023 alle ore 18.30 nella 
chesa Cattolica Our Lady of Mount 
Carmel, 230 Humphries Road, Bon-
nyrigg NSW 2177
I familiari ringraziano quanti han-
no partecipato alla messa del mese 
e al dolore per la scomparsa del caro 
Antonio. 

ETERNO RIPOSO

MESSA DEL MESE

COSSALTER AMELIA
nata a Feltre ( Belluno -Italia)

deceduta a Sydney 
il 24 gennaio 2023

residente a Earlwood NSW

Ad un mese dalla sua scomparsa 
il marito Bruno, la figlia Susy  con 
il compagno Con, i nipoti Isabel-
la, Zac, Alexander Mia, Zayn, i 
cognati, i nipoti, parenti e amici 
vicini e lontani la ricordano con 
affetto e dolore.

Una messa in memoria ad un 
mese della sua dipartita, sarà ce-
lebrata 8 marzo 2023 alle 18.30 
nella chiesa Cattolica Our Lady of 
Lourdes, 280 Homer Street, Ear-
lwood NSW 2206.

I familiari ringraziano tutti colo-
ro che parteciperanno alla messa 
del mese per la cara Amelia.

UNA PREGHIERA 
PER LA SUA ANIMA

ANNUNCIO DECESSO

CAMEROTTO
MODESTA

(IN BERDIGNON)
nata a Vazzola (Treviso-Italia)

29 dicembre 1931
deceduta a Sydney 

15 febbraio 2023
residente a Kingswood NSW 

Cara moglie di Felice (defunto) 
Lascia nel profondo dolore i figli 
Oscar (deceduto) Maria, Silvia e 
Bianca, parenti e amici vicini e 
lontani.
Il funerale si svolgerà martedì 7 
marzo 2023 alle ore 12.00 nella 
chiesa cattolica St. Nicholas of 
Myra,326 High Street, Penrith 
NSW 2750 dopo la cerimonia reli-
giosa il corteo funebre proseguirà 
per il cimitero di Pinegrove, Min-
chinbury NSW dove riposeranno 
le spoglie della cara Modesta.
I familiari ringraziano quanti 
hanno partecipato al dolore e al 
funerale della cara estinta

L'ETERNO RIPOSO

MESSA IN MEMORIA

PELLEGRINO ANDREA
nato a Oliveri (Messina ) Italia

il 10 novembre 1938
deceduto a Fremantle (WA)

il 9 febbraio 2023
Promotore e fondatore in Fre-
mantle ( WA ) della festa della 
Madonna del Tindari, venerata a 
Tindari (Messina - Italia)
Ad un mese dalla sua scomparsa, 
la moglie Bartolina, i figli Graziel-
la, Annalida e Fernando, i fratelli 
Camillo (deceduto) Margherita 
(Italia) Franco, Nello e Rito, i co-
gnati Franco Surace (deceduto) 
Elisa (deceduta), Giovanna, Ina e 
Anna e le loro famiglia, parenti ed 
amici vicini e lontani, lo ricorda-
no con dolore e affetto.
Una messa in memoria sarà cele-
brata venerdì 17 marzo 2023 alle 
19.00 nella chiesa Our Lady of 
Victory, 1788 The Horsley Drive, 
Horsley Park NSW 2175.
I familiari ringraziano anticipa-
tamente quanti  parteciperanno 
alla messa in memoria del caro 
Andrea.

RIPOSA IN PACE
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dove tutte le culture e le lingue 
sono rispettate. 

Per prepararsi adeguatamen-
te all’esibizione, gli studenti del 
coro hanno partecipato a una 
prova e ognuno ha ricevuto un 
onorario di $50. 

Ad essere protagonisti sono 
stati i giovani cantori. “Giovani” 
perché rappresentano il futu-
ro dell’Australia multiculturale, 
non perché fanno da cavia per 
garantire lo stipendio o gli inte-
ressi personali di qualcuno. 

Alcune etnie questo lo hanno 
capito da tempo e la loro massic-
cia presenza all’Harmony Day è 
stata ampiamente notata. 

E a noi italiani non ci resta al-
tro che rimanere fuori dal coro. 

continuazione dalla prima pagina

Qantas profit of
$1.43 billion

Qantas has returned to profit-
ability for the first time since the 
COVID-19 pandemic.

The airline reported an inter-
im, underlying pre-tax profit of 
$1.43 billion for the first half of 
the financial year.

This is a dramatic reversal of 
fortune for Qantas which, like 
many airlines, was severely af-
fected by COVID-19.

È morto 
Maurizio Costanzo 

È morto a Roma Maurizio Co-
stanzo, giornalista, conduttore 
televisivo, autore, sceneggiatore. 
Aveva 84 anni.

Nato a Roma il 28 agosto 1938, 
Costanzo ha firmato decine di 
programmi radiofonici e tele-
visivi e di commedie teatrali (Il 
marito adottivo, Vuoti a rendere 
ecc.). Ha raggiunto la grande po-
polarità nel 1976, conducendo in 
Rai il talk-show Bontà loro. Ma il 
suo nome è legato anche al Mau-
rizio Costanzo show, in onda dal 
1982 su Mediaset. Tra i suoi pro-
grammi più noti, anche Buona 
domenica. Ha scritto numerosi 
libri, tra i quali Chi mi credo di 
essere (2004, in collab. con G. 
Dotto), E che sarà mai? (2006), La 
strategia della tartaruga (2009), 
Sipario! 50 anni di teatro. Storia 
e testi (2015), Vi racconto l'Isis 
(2016) e Smemorabilia. Catalogo 
sentimentale degli oggetti per-
duti (2022). Dal 1995 è sposato 
con Maria De Filippi.

Sembra ridicolo, ma la notizia 
che un seggio è stato allestito per 
partecipare alle primarie per l’e-
lezione del nuovo Segretario na-
zionale del Partito democratico 
l’abbiamo appresa da un’agenzia 
stampa italiana.

Infatti, l’Agenzia “Inform” da 
Roma ci ha fatto sapere che pres-
so l’Associazione Napoletana di 
Leichhardt un seggio è stato alle-
stito per coinvolgere tutti i citta-
dini italiani, anche se non iscritti 
al Partito Democratico.

Non credo che “Inform” abbia 
un corrispondente a Sydney, ma 
potrebbe essere più probabile 
che qualche segretario locale che 
si crede importante, abbia prefe-

rito far sapere a Roma del seggio 
e non agli italiani di Sydney.  Una 
spiegazione valida potrebbe es-
sere che i rappresentanti del PD 
in Australia non siano in grado 
di compilare un comunicato 
stampa e farlo pervenire in tem-
po alle redazioni locali; quindi, 
devono sopperire alla mancanza 
direttamente da Roma.

Un’altra possibilità, abbastan-
za plausibile, potrebbe essere 
che il presidente del Comites 
del NSW, Dott. Luigi Di Marti-
no era impegnato a Hobart per 
l’Intercomites, una riunione non 
meglio identificata, ma senza 
dubbio di grande spessore, men-
tre ricopre anche la mansione di 

segretario del Circolo PD locale… 
Fare due cose allo stesso tem-

po non è un’impresa da tutti. 
Non vorrei che finisca come “Il 
servitore di due padroni” - una 
celebre commedia di Carlo Gol-
doni, scritta nel 1745, dove il per-
sonaggio di nome Truffaldino 
riesce a scontentare tutti.

Una domanda sorge sponta-
nea: ma è giusto che un presi-
dente Comites che “dovrebbe” 
essere al di sopra delle parti e 
rappresentare tutti, sia alla gui-
da di un circolo di un partito 
politico? Anche se non è un par-
tito di governo è pur sempre un 
soggetto politico e come accadde 
nel caso del voto per i contributi 
all’editoria, a noi vennero negati 
proprio dal Dott. Di Martino per 
il fatto che noi, a suo dire, sarem-
mo “un giornale politico”. Men-
tre lui cos’è? Solo un segretario di 
un partito politico! 

E i due rappresentati eletti, 
guarda caso sempre PD, cos’han-
no da dire? Niente, almeno in 
pubblico, considerato che anche 
loro fanno da contorno alle foto 
spiattellate su Facebook per far 
apparire importante il Presiden-
te Segretario o il Segretario Presi-
dente in questione.

Anche a Sydney è stato possibile votare 
per le primarie del Partito Democratico

Fuori dal Coro!


